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Un alpinista francese 
in Italia nel secolo XV 

(continuazione e fine) ' potevano esser altre che reniini-
„ ," j . .• 1 . scenze della famosa leggenda del 
Nel precedente articolo siamo ,̂ p^^^jj^„ j^H^ jj^gi„3 s ibi l la»; 

giunti con Antonio de La Sale nel-. j , ^ ̂ ^^^^^^ localizzata nelle raon-
1 anticamera della grotta. Chmn-[^ j ^ ì^or^ì^, era ovunque dif-que voleva andare avanti e pene
trare ' nel « paradiso della regina 
Sibilla », doveva prendere, strasci
nandosi per terra, uno strettissi
mo passaggio che scendeva in forte 
pendenza a sinistra di chi entrava. 
Questo passaggio disagievole noa 
fu percorso dal nostro viaggiatore. 

fusa. Antonio rammenta, che' già 
nella sua gioventù ed in altri pae
si (Francia e Fiandra) aveva sen
tito raccontare quella* favola, '•ma 
non così pienamente ed esattamen
te come lassù a Montemonaco. Se
condo « il parlare comune della 
gente », un certo cavaliere venuto 

che tiene-a dichiararlo categorica- j^ jg p̂ ^̂ j j-Alemagna, «ove gli 
mente avendo egli ricevuto dal pò-1 ^^^j^,. ^j ;„„„ gHa .ricerca d'o-
desta diMontemonaco il permesso | ̂ ,̂̂ 5 ^ j j ^̂ ^̂  meravigliose forse 
di andare sino alla caverna ma non.pjj, j j „g„i git^^ p^p^j^ ^j „ „ „ . 
più oltre._ ^ - . ., • _ ido», accompagnato da un suo ser-
- Antonio era accompagnato da uiii.vitore, entrò nella grotta e aven-

certo • dottore Giovanni da Sora di j« oltrepassato le famose porte 
di metallo e ancora altre due porte 
di cristallo, fu finalmente accolto 
nel regno della Sibilla colle più 
grandi manifestazioni di gioia da 
parte degli abitanti e più partico-

Montemonaco, e da altre persone 
di quel paese che .fungevano da 
guide. Mentre si trovavano nella 
caverna, udirono un alto grido che 
le guide non esitarono a prorJa-
mare la voce della Sibilla, ma il iarmentedella stessa Regina 
cauto provenzale Io giudicò dei 
suoi cavalli che aveva lasciato in 1 
basso,' 1 

Che cosa dunque poteva esserci 
di vero nei racconti meravigliosi 

naco. racconta ancora la storia di 
un altro nobile straniero, il si
gnor de Pacs o de Pasques, che 
circa quarant'anni fa, ottenuto i l 
permesso dal papa, si fece guidare 
alla grotta, coU'intento di ricercar
ne le traccie di un suo fratello. 
.Questo fratello .aveva, come il de 
La Sale, nella sua gioventù, sentito 
raccontare'le meraviglie della Grot
ta della Sibilla, e nonostante di
vieti ed esortazioni di non andar
vi, trovandosi un giorno ad Anco
na, abbandonò i suoi compagni e 
si mise in viaggio-per la grotta. 
Da quel giorno non fu mai più vi
sto.'Al lume delle-torce il signor 
de Pacques, scoprì infatti il nome 
del fratello inciso nella roccia del
la caverna, e lo cancellò in tal mo
do che nessuno l'avrebbe mai più 

Le delizie della Sibilla ^ 
Qui non riprodurremo la lunga 

descrizione delle delizie goduUe in 
diffusi intorno a questa grotta? questo paradiso dal cavaliere e dal 
Nel paese gli uni se ne beffavano, su» compagno. Ma tutto ha un ter-
ma gli altri ci credevano ferma- mine, e dopo 300 giorni vissuti nel 
mente, cercando anzi di tirarne | regno dei piaceri, 
conferma dal , rapporto di cinque 
giovani ardimentosi di Montemo
naco, che' di recente avevano intra
preso l'esplorazione della grotta, ed 
erano riusciti a spingersi più^ a-
vanti di tutti gli altri esploratofi 
scrii di cui nel paese esistevano 
notizie. 

La prima esplorazione 
ipeleologica 

il cavaliere 
ricordò dei suoi affari e di Dio -e 
comprese l'orribile peccalo che ve
niva'di commettere. Al 330.O gior
no, dopo "di essersi congedati dalla 
Sibilla e dagli altri abitanti del 
regno incantato, che molto- a ma
lincuore li vedevano partire, i due 
tedeschi rifecero il cammino verso 
l'uscita della igrotta senza veder 
nulla dei pericoli e delle mera
viglie incontrati al venire. Disce
so il monite, accorsero a Roma ed 
in San Pietro il cavaliere si but-

Antonio, sempre alla ricerca di ito ai piedi d'un penitenziere. Ma 
informazioni precise, volle parlare ' questi, vista la gravità del caso, 
con due di questi nomini, che ri- ,lo mandò incontanente davanti al 
ferirono ,clie i . cinque compagni papa. Si'trattava secondo gli uni 
3eSff^^fi^déf^«fiiafb77ifr-qfiellH>fac-=^del >PapV Ifthffé^ttM-'d^dralrin^SSaj 
cenda della Sibilla, si faiunirono di altri dicevano che fosse stato Xx-
corde grosse ed, altre sottili per bano del. 1362, «d altri ancora fa
una lunghezza complessiva di sei cevano il nome di Gregorio (non 
mila tese (cioè più di undici km.!), Urbarw come nei manoscritti) di 
che legarono all'entrata della grot- Limoges dell'anno 1377. Ma il pa
la, pel caso che ci fosse difficoltà pa, chiunque fosse stato, pur aven-
ncl ritrovare la via del ritorno, e do in mente di assolverlo, in un 
presero anche lanterne, candele, primo tempo lo mandò via assai 
pietre focaie, acciarini, provviste bruitalmente come uomo perduto, 
fUllicienti Ver cinque giórni led calcolando che sarebbe ben presto 
altre cose indispensabili, e poi en- tornato. E cosi avrebbe fatto, se 
trarono. Quel primo strettissimo il «uo servitore, che in segrete 
cunicolo in discesa durava circa « un rimaneva - inconsolabile della per-
bon tratto di balestra». Poi s'al- dita dei piaceri ed incantesimi go-
largava di molto e diventava qua- duti durante si lungo tempo, non 
si piano, e si poteva cammina- gli avesse fatto credere che il pa
re assai agevolmente, in alcuni luo- pa tramasse di farli prendere e 
ghi due insieme di' fronte ed in mettere a morte.. , 
in altri Ire. ' Disperalo per questa novella, il 
• Così percorsero questa galleria a cavaliere senza perdere tempo ̂  ri-

più basso livello per una distan-1 tornò verso la grotta, ma prima 
za, che stimarono di ben tre mi- idi rientrare, disse ai pastori ' che 
glia (quasi flualtro cliilometri e'si trovavano di fuori coi loro greg-
mezzo), quando s'imljalterono ' in ' gi : «Amici miei, a coloro che 
un galleria trasversale da dove u-' cercassero un cavaliere, a cui il 
sciva un vento così orribile e me-1 papa ha rifiutato il perdono per 
raviglioso, che nessuno di loro eb- esser andato in quesito (taverna 
Le più il coraggio di , avanzare della Regina Sibilla, dite che sono 
neanche d'un passo. Preso consi- io, e the siccome non posso ave-
glio, tornarono indietro .ibbaudo- re la vita dell'anima, non voglio 
nando la maggior parte delle cose perdere quella del corpo. E chiun-
che avevano trasportato dentro. Ique avesse bisogno di me, mi tro-

Questa spedizione era stata auto- l^^à." dentro in compagnia della 
rizzata dal podestà. , - |S ib i l la» . Poi avendo consegnato 

r, 1, 1 • 1 II • lloro una lettera redatta negli tiessi 
Per 1 esplorazione della prima,. . . .. .. j - TLT^ 

parte della Grotta della Sibilla, a b - 1 " " " " ' " " '̂  '^''P"''"" ^' ^^""^ f. j • . .. . temonai biamo dunque una testimonianza 1 11 ' .. • ui • I 1" r .. /-j • T ino nella grotta.e non si ebbe mai degna di perfetta fiducia. La spe-' . , ,. ." ,. , _ f^ . .•. j ^ ,.". . . . . . 1 . ,1 più notizia di loro. Quando il de dizione dei cinque giovani di Mon- ^̂ ^ g^j ^^^ ̂ ^̂ ^̂  ^^ j j 
temonaco avvenuta non mol o pri- ^^^ ^̂ -.̂ ^̂  „^ 1^^^^^ ^ ^„1. 
ina del 18 maggio 1420, può con-lj^^^^ '̂ ^ conoscere i loro n o m i , , 
siderars. probabilmente la prima | ,. f̂  ĵ ^,,^ ^̂ ^ ^,^j^ „^„. 
..plorazione speleologica in gran-,^^,^ ^j ^ ^^^ quest'ultimo 
de stile della quale abbiamo no-i^ i, „„;„.« 
.. . „, , ' . . . .. iTaveva bruciato. 
tizia. Che doveva venire interrotta, 
per l'ostacolo di un vento violen- i Frattanto il papa, deciso ad ac-
tissimo;-Doii> è-affatto una cosa •'Mare. Lassoluzione e:^sentendo 
anormale.^ Ogni ^ speologo ne saighe il cavaliere non si trovavi più 
qualcosa, e basta citare i l caso del-l» ««""a, ne fu -assai inquieto, e 
la grande Grotta d'Eolo esplorata ' ""«"^ò i ,™"' "«^^^g/^" '" ^'"l 
in parte nel 1933 dalla Sezione'"one^ella grotta: Ma era oramai 
Speleologica del C.A.I. di Firenze, troppo tardi, e questi uo a pote: 

Però c'era a Montemonaco un vano ' fche riportare la lettera : Al 
certo sacerdote, di nome don An- Papa, già molto turbato nella sua 
ionio Fumato, il quale pretendeva,,coscienza d aver respinto cosi du-
secondo ciò che fu riferito al de La famente il primo appello del pe-
Sale, d'essere stato più volte.rieUa "''ente, non restava dunque che 
caverna è d'aver traversato quella proibire sotto minaccia di ^avis-
formidabile « vena di vento », che | «ime sanzioni e di scomunica a 
secondò lui, non durava che quin-! chiunque di . g irare , nella grotta. 
dici tese (circa 30 metri) e nonjFece inoltre danneggiare l'argine 
era veramente pericolosa' se non I dell'isolotto del Lago di Pilato ed 
durante pochi passi al principio. | g ^ j , g i i sentiero d'ella et Corona » 
Più innanzi trovayasi un lunghissi- j^j jj^^j^ della Sibilla, e ordinò, 
ino ponte sopra di un abisiso spa-i,. . . •,, , , 1 ii„ .„,„,,_ 

, , . di ostruire lentrata della grotta, 
ventevole, ove scorreva con gran • fracasso iin torrente. Al di là si 
vedevano due draghi « artificial
mente fatti», con occh'i.che diffon
devano, .intomo una grande chia
rezza, e finalmente si arrivava da
vanti, a due .porte di metallo'che 
notte e giorno sbattevano con gran
de violenza e senza mai cessare, 
n prete asseriva ancora d'avet egli 
stesso condotto sino a quelle por
le due" tedeschi, che erano entrati, 
e di cui non si ebbe mai più no
tizia. Ma siccome quel don An
tonio Fumato era afflitta da allu
cinazioni e non in pieno possesso 
delle sue facoltà mentali, molti a 
Montemonaco non volevano accor
dare la minima fiducia alle sue di
vagazioni, 
l ln fondo quelle .divagazioni non 

ma nonostante tutte codeste misu
re, « si monta : sempre,. (però 'a 
grande rischio, e l'enlrata rimane 
parimente aperta ».. ' ; ..;'.., •_ 
. Osservatore accorto il nostro pro
venzale rimarcò scolpiti nella roc
cia delle pareti dell'anticamera del
la -grotta "diversi homi di •visita
tori precedenti, che si leggevano 
assai difficilmente. Riuscì a co-' 
piare due di queste iscrizioni: Her 
Hans Van Banborg intravit;, e l'al
tra: T/iomin "Je-Pons.. Come buon 
turista, non manco di aggiungere 
il' Suo nome ed il suo ' motto : Il 
convienii La Sale; operazione poco 
comoda per la grande durezza del
la roccia. La gente di Montemo-

de La Saie 'vide sulle pareti della 
grotta parecchi nomi, dei quali ci 
fa,conoscere due: un cavaliere fiam
mingo, Hans Yan Banborg, di non 
saprei quale luogo, e Thomin (for
se per Thomassin) de Pons, di fa
miglia nobile del Delfinato.- Questi 
nomi e quello di Antonio stesso 
non si possono distinguere oggi.' 
Nel 1886 un geologo italiano po
teva ancora leggere diverse iscri
zioni del XV secolo — di conte
nuto ben sibillino davvero ! — e 'la 
data « 1547 » scolpite nella roccia 
al disopra dell'entrata della grotta, 
ma le operazioni d'allargamento di 
questa entrata colla posa di un 
intempestivo marmo, intraprese nel 
1889 dalla Sezione di Ascoli Piceno 
del C.A.I., hanno fatto in gran 
parte sparire quegli'avanzi. A pro
posito di questa pratica dei turisti 
di scolpire i loro nomi sulle vette 
ed in luoghi visibili, lo storico del
l'alpinismo, Coolidge, scrive che il 
primo esempio ne sarebbe quello 
di Conrad Gessner sul Monte Pi
lato (Svizzera) nel 1555, ma vedia
mo ora che era già-in uso prima 
del 1420. e faccio osservare che 
nella cosi detta « Grolla dei nomi 
antichi » a Postumia si potevano 
leggere ancora un secolo fa date 
e firme di visitatori del 1213, del 

' , •. jigiornaie viene distribuito gra tu i tamente a tu t t i I soci delle Sezioni C.A.I. 
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nuiberg è in Italia. II Tannhauser 
etmolti altri sono andati lì den
tro B. E non fu solamente nelle 
t^re germaniche die la fama ,̂ d^l 
(^Paradiso della Sibilla » eccitava 
ammirazione e curiosità. Andrea' 
da Barberino c^ Antonio de La 
S,ale ci hanno ,tatto sapere die 
giji nel secolo XIV il luogo era 
.visitato ' anche da francesi, e Fla
vio Biondo nel 1453 scriveva che 
a^isno tempo assai persone addet
t e alla neCtromanzia salivano al 
Lago di Pilato ed alla Grotta del
la^ Sibilla « e ancora molti'di più 
nii^ secoli passati». 
S'Ir 

potuto leggere. Poi discese a Mon
temonaco e fece dono della sua 11323 e del 1393. Oggi 'vi leggiamo 

a al capitano del paeie in se- facilmente iscrizioni che risalgono 
ari412. 

Antonio de La Sale non è stato 
1» primo a descrivere le strane e 
grandi meraviglie che si facevano 
nella Grotta della Sibilla. Infatti, 
la leggenda del « Paradiso » del 
Monte della Sibilla era stata rac
contata già qualche, anno prima 
da quell'infaticabile collezionista di 
romanzi cavallereschi che fu An
drea da Barberino in Val d'Elsa. 
Pochi sono gli italiani — almeno 
quelli delle passate generazioni — 
che nella loro gioventù non abbia
no letto o sentito leggere il Cue-
rino il Meschino. Compilato tra il 
1400 ed il 1420, quella produzione 
ha avuto, e vanta ancora, un suc
cesso immenso e non del tutto im
meritato, non solo in Toscana ma 
in tutta. Italia. Ora la descrizione 
delle avventure, toccale a Gucrino 
nella Grotta della Sibilla, che si 
legge nel Libro V, rassomiglia mol
to, salvo certi cambiamenti richie
sti dall'andamento del romanzo, al
la versione della leggenda appresa 
dal ,''de La Sale a Montemonaco, 

gno di gratitudine per l'aiuto con
cesso. Questi fatti furono ctìnfer-
mati al cavaliere de La Sale da un 
vecchio cliiamato Colle di Aman
dola, il quale aggiunse che il si
gnore, che s'era mostrato molto 
generoso verso le guide, doveva 
probahilmente provenire' dalle par
ti della Guascogna o della Lin-
guadoca, perchè parlando col suo 
seguilo, usava sempre I'« oc ». Da 
quel tempo, circa il 1380, non si 
aveva più a Montemonaco' notizia 
della salita di qualche straniero 
« sino al I8.0 giorno di maggio 
dell'anno 1420, quando sono an
dato io, e mi fu necessario il per
messo del podestà di quella città, 
concesso lien volentieri, -visto che 
non avevo' il desiderio,' né posse
devo gli aftWezzi occorrenti per 
spingermi più avanti nella galleria 
di ciò elle ho detto; perchè altri
menti non me l'avrebbe potuto con
cedere ». 

Più tardi, nel 1422, essendo An
tonio a Roma, ebbe informazione 
dal cavaliere.Gualtiero, de Rnppes, 
'èbiicCTnériìte''^nn'"'altroTr?licèsè';''^l 
suo zio, che egli asseriva essére 
scomparso molti anni ptima nella 
Grotta della Sibilla. E qui il lungo 
racconto prende fine colla dichiara
zione' categorica che tutta quella 
storia della Sibilla non sia se non 
una mistificazione del diavolo « per 
ingannare gli uoniini semplici », e 
ciò è anche evidente visto il fatto 
che gli scrittori dell'antichità non 
abbiano n>ai fatto menzione di una 
undicesima Sibilla, e le dieci prò 

^iChiusura del "Paradiso,, 
itjnfatti, nonostante i divieti pa-

n ili, tanto era l'afflusso di ma-
'g ci,^ stregoni,"'curiosi ed impos
te ri di 9gni sorta, che finalmen
te X i Norcini, secondo il racconto 
d f' Leandro .Alberti che visitò l'I
talia centrale -nel 1530, si decìsero 
a^ ostruire l'entrata dello stretto 
cunìcolo' che menava' in \discesa  
aB'interiore e dava accesso al si
stema di gallerie e di camere che 
C:ì[Stituiva il « Paradiso della Si
billa ». Nello stesso tempo collo
carono delle guardie intorno al 
L^gò'di Pilato. Ma con lutto ciò 
i «'secoli susseguenti videro ancora 
degli ostinati o curiosi salire 
lassù. 'Nel sensBKÌonale proKcsso 
dì' stregoneria svoltosi in Francia 
rubi 1587 contro Domenico Mira-
glia e compagni, abbiamo trovato 
nfenzione • di un certo Scotto' o 
Scotti, che si era vantato d'essere 
dttìto dalla Sibilla e ne descriveva 

Il nostro abbonato dott. An-
[t'ònio Saninarchì ci scrive in 
dbta 24 maggio scorso da Cles 
'^ Trento: 

';|.<i Nel oonvinicimento di far 
Cpsa utile al lini della cono
scenza delle nostre montagne, 

segnalo una traversata in-
m a l e da me compiuta assie-
e al Pretore di Cles, dott. 
useppc Gaxibba, e al sig. 

Avverto pero.che nelle Stampe pò= ĵ«4̂ ^ j ^ p ĵĵ ^ -̂ ^ ^ ^^j-.^^j p»^^ 

Ktengo, RÌacchè se le informa-

fetesise riconosciute avendo, come 
si credeva, annunciato ai pagani, e malconsigliata. 
la venuta del Salvatore, dovevario 
essere tenute in onore e rispettate. 

polari che si vendono per le stra 
de, il testo del Guerino e stato 
molto accorciato ed anche falsifi 
cato. Fra altro, la povera Sibilla 
e stata cacciata via dal suo regno 
e sostituita dalla Fata Alcina, tolta 
alle pagine del Boiardo e dell'A 
rìosto. Bisogna dunque ricorrere, se 
non ai codici, almeno alle edizioni 
anteriori alla fine del cinquecento, 
quando la censura ecclesiastica co 
minciò a spiegare contro l'inno
cuo romanzo la sua opera inutile 

Chiunque abbia la curiosità di 
rifare l'itinerario di Antonio de La 
Sale da Norcia al Lago di Pilato, 
da Foce, Montemonaco, Collina e 
sin dentro l'anticamera della Grot
ta ddla SibUla, potrà constatare 
come il letterato provenzale fosse 
stato un osservatore accorto, rac
contando ciò che aveva veduto con 
buona fede assoluta e rimarchevole 
precisione di particolari, sapendo 
inoltre accogliere le informazioni 
fornitegli da altri con buon senso 
critico e prudente- Se qualcuno ri
manesse sorpreso • dal npn trovare 
nessuna menzione di neve in una 
salita compiuta il 18 maggio, farei 
osservare che quel giorno corri
sponde nel .giostro calendario al 
1.0 giugnoj e poi è riferito che 
sul Vettore c'è la neve in tutte le 
stagioni::—: ciò che è vero per certi 
luoghi non toccati dal sole. Diso
pra abbiamo messo in evidenza l'in
teresse che Antonio dimostrava nei 
fenomeni naturali e nelle piante, 
ed anche se i due fiori aromatici, 
che descrive e disegna nel suo 
manoscritto,- non sono ..slati finora 
ritrovati sui luoghi dai botanici, 
dobbiamo tuttavia credere che egli, 
qui collie altrove, abbia bene os
servato, e die puieggio e centojo-
glie in quell'epoca fossero colà ab
bondanti. 

La carta dei Monti Vettore 
' éórama lode gli è dovuta per la 
carta dei Monti Vettore e della 
Sibilla che schizzò sui luoghi,-— 
primo tentativo, a mia conoscenza, 
di cartografia alpina. Quella carta, 
che c i ,è pervenuta nel manoscritto 
di. Chantilly e nella vecchia edi
zione stampata in lettere gotiche a 
Parigi nel 1521, librò rarissimo di 
cui non esistono oggi che due sole 
copie, è ,per l'ppoca d'un'esattezza 
rimarchevole. Si può vederne la 
riproduzione nel mio studio già ci
talo. Anche per la storia della 
speleologia il racconto del de La 
Sale è un documento importante. 
Insomma, la spedizione dd maggio 
1420 va considerata in ogni modo 
meritevole, particolarmente se ri
cordiamo che nel secolo XV sca
lare una cima che sorpassava i 
2000 metri fosse ritenuta una im
presa formidabile da compiere sol
tanto da pastori o cacciatori. Però 
il Monte della Sibilla grazie alla 
sua rinomata leggenda, attirava vi' 

Il racconto del "Guerino, 
Nel racconto del Guerino, come 

già in quello del de La Sale, abbia
mo rilevato particolarmente l'accen 
no a forestieri venuti da lontano 
per visitare la Grotta della Sibilla 
Guerino parlò con alcuni di essi 
sulla piazza di Norcia, ed un'a' 
binante di quella città gli disse 
d'aver vediili tre giovani forestieri 
che anelarono dentro, e dei quali 
due soltanto tornarono. Lo stesso 
uomo fece ancora menzione di un 
certo nicsscr Lionello di Francia 
che penetrando nella grotta si trovò 
respinto da un gran vento, proprio 
come i cinque giovani di Monte 
monaco di cui ci dà notizia il de 
La Sale. Andrea da Barberino sarà 
andato egli stesso a Norcia, o la 
leggenda l'avrà sapula oralmente' o 
da, qualche libro a noi oggi sco 
noscinto? Una frase di significato 
non troppo chiaro alla fine del ca
pitolo 135 (ediz. del 1522), ci fa-
retibe «oepettàre che avesse fatto uso 
di un libro 
' Nella leggenda del « Paradiso » 

del Monte della Sibilla, il lettore 
riconosceva senza pena l'originale 
di quella leggenda del Venusberg 
e dei cavaliere Tannhauser, ch'ebbe 
poi tanta fortuna nelle terre germa
niche e venne finalmente immorla 
lata dal genio • di Riccardo Wagner 
Ma il geniale compositore non so. 
spettava minimamente l'origine ita
liana del tema delle vecchie poesie 
tedesche sul Venusberg (non più 
antiche dei secoli XV e XVI), che 
secondo il suo metodo modificava 
e combinava con altre poesie te
desche di soggetto assolatamente 
diverso. ' Infatti nelle leggende te
desche l'ubicazione precisa del Ve-
riiisberg'non era stala mai indicata, 
e fu soltanto al principio del.se
colo XIX che un ingenioso roman
tico tedesco ebbe l'idea di desi
gnarla nell'enorme . massa. sinistra 
dell'Horselberg, montagna con u-
na caverna presso la sommità, che 
s'innalza sino a 486 metri vicino 
a Eisenach nelle montagne selvose 
della Turingia. 

Tale identificazione è puramen
te fantasticai Antonio de La Sale 
non è affatto il solo scrittore a 
farci sapere che nel secolo XV i 
viaggiatori tedeschi in cerca del 
Venusberg venivano a trovarlo in 
Balia e precisamente al Monte 
della Sibilla'. Ne abbiamo le testi
monianze di Enea .Silvio, di Pie
tro Razzano o Ranzano, e di Ar
naldo di Harff. Scrivendo verso 
1530,.,lo .svizzero-tedesco .Paracel
so, allora il , più grande medico 

l'apparenza. La 'gròtta dell'Hor
selberg, a ciò che sappia, non ha 
mai dato luogo a processi simili, 
e non ne fu mai proibito l'in
gresso ne dal papa nè^ dalle au
torità locali. 

Oggi ,sul Monte dtUa Sibilla 
della vecchia leggenda della Grot
ta non rimane quasi nulla.' Gli 
abitanti di Nòrciia, Jtfontemona-
co ed altri paesi dei Mónti Si
billini non serbano più' se non 
reminiscenze • provenienti dalla 
lettura del Guerino il Meschino; 
e là" caverna della povera ' Sibilla, 
soppiantata ;_dalla Fata ' Alcina, già-
vre in uno stato piefosodf' squal
lore e dimenticanza^ il passaggio 
all'interno del « Paradiso » sem
pre ostruito da un grande maci
gno che cederebbe soltanto alla 
^dinamite. Ne . possiamo avere al
cuna conferma ' dell'esistenza sup
posta di altre aperture comuni
canti colla nostra grotta e situale 
nella valle dell'Aso o financo tra 
le numerose grotte del versante 
orientale del Vettore. 

Se a un francese,''cavaliei-e • e 
uomo di ~ lettere, appartiene l'o
nore d'aver lasciato il primo rac
conto esatto e particolareggiato di 
una ascensione nell'alto Appenni
no, la sua impresa non perde nul
la del suo'merito dal fatto d'es
ser stata ispirata da una leggen
da. , Infatti, come dice Gian Gia
como Rousseau, « il paese delle 
chimere è, in questo mondo, il 
solo degno di essere abitato; bel
lo è soltanto quello che non esi
ste ». 

rVlarìo Esposito 

Il p É raduno i n . 1.1. lolzio 
nei Qruppo òel Catinaccìo 

L'intervento dì numerose Sezioni 

la i n m É iella loeclellal̂ S^^^^ 
e discesa della Va l di Rabbi 

scesa in-vernale.. A' ricordo dei 
valligiani rabbiósi, l 'unica ca
rovana che avrebbe percorso la 
valle d'inverno, ma in salita, 
e uscendo però .per il .iPasSo e 
non per la. Bocchetta, era co
stituita da alcuni ' tTentini, di
sertori dell'esercito austriaco, 
che con nobile spirito patriot
tico, cercavano di raggiungere 

zioni asstinte lo confermano, 
tuttavia non è escluso che, a 
iitfaputa dei vialligiani del luo-
gOj qualche «iltra comitiva già 
non l'abbia percorsa. 

Si t rat ta della traversata del
la' Bocchetta di Saent e discesa 
<Iella Val di Rabbi (gruppo del 
Cevedale). Eccovene una breve 
relazione: 

«Dopo aver pernottato al La
go del Carescr (m. 2600) all 'al
ba del 23 febbraio siarno par
titi per Cima Venezia, che pe
rò non a.bbiamo potuto rag
giungere a causa della forte 
tatmcnta, nonostante il tempo 
quasi sereno. Piegato a destra 
sotto la cima, anzidetta e at
traversato il ghiacciaio del Ca-
reser prop.rio alla sua testata, 
abbiamo raggiunto verso le 10 
la Bocchetta di Saent (m. 3H3). 
Dopo breve .fermata abbiamo i-
niziato la discesa della vedret
ta omonima, che, grazie alle 
ottime condizioni di neve, pos
siamo compiere con gli sci no
nostante il pendio ripidissimo. 
Una facile e lunga scivolata, in 
uri meraviglioso ambiente di 
alta montagna, ci porta alla 
fascia di rocce sovrastante il 
Rifugio Dorigoni (metri 2436), 
cHe possiamo raggiungere con ] 
qualche difficoltà, ma ancora | 
senza togliere gli sci . , 

•Dal rifugio scendiamo lungo 
il ;fohd«valla,fino a incontrare 
là 'p r fma grande cascata (me
tri 2103), che si strozza in un 
salto a picco -di varie centinaia 
di metri. Siamo costretti a ri
salire' sìilla sinistra, (orografi
ca) e a traversare l'ampio an
fiteatro che ìscivola sulla 'Val 

'Hi! Rabbi, affrontando una lun
ga successione di canaloni ri
pidissimi ed esposti, lungo uno 
dei quali anzi riusciamo ad e-
vita,re due valanghe contempo
ràneamente con veloce scivo
lata trasversale. L'ultimo trat
to ci obbliga a toglierci gli isci 
per scendere fra canalini e roc
ce rotte, abbastanza esposte, al 
Pian di Saent (m. 1772).) Ri
messi gli sci,- dobbiamo toglier
li* àncora, in corrispondenza 
della seconda cascata (m. 1796) 
per scendere direttamente fra 
i tornanti del sentiero ora li
vellati dalla neve. Arriviamo 
al Bagni di RabW a n o t t e fat
t a ; . e cioè verso le ofe 21. 

La, t raversata descMtta .non 
presenta grandi difficoltà di 
ordine tecnico, ma piuttosto 
forte pericolo di valanghe dato 
ch'essa, t ranne che nel primo 
tratto, si svolge tutta su pendii 
espoi5ti ad ovest; è per questo 
opportuno compierla soltanto 
in pieno iriverno. A quanto ab
biamo constatato, molto del pe
ricolo ora detto si e'vita, itra-
versando subito dal Dorigoni, 
in - alto e in modo da evitare 
la fascia di rocce sopra la pri
ma cascata, e scendendo diret; 
tamente al P i an di Saent. 

Come accennato, la discesa 
dalla bocchetta d i Saent è mol

le posizioni italiane, del Ceve-
Tfl&rtf'̂ rr*^**-*-~* -̂--"-'*««"*>~~'*-*-''»* |̂ctetta4flnaî ^ 

volé gruppo ' di ; ciclo-^turisti-
alpinisti. ,. • 

Anche la sezione dì Bolzano 
porterà ai rifugi una numero
sa comitiva sociale ciclo-alpi^ 
nlstica. 

La non facile organizzazio
ne procede regolarmente, 
mentre stanno arrivando le 
ultime adesioni. F ra quéste 
dobbiamo^ segnalare le adesio
ni delle, sezioni di Roma, di 
Torino, di Firenze, di Udine, di 
Venezia, ecc. 

Le cime da scalare saranno 
venti e si prevede che alla 
chiusura delle iscrizioni sarà 

Per il nostro^ giornale 
.La Soc. Edoardo Bianchi, la 

nota casa costfuttrice di bici
clette ed automobili di Milano, 
ci ha mandato la qiiota di ab
bonamento sostenitore (L. 100) 
pel proprio Dopolavoro azien
dale, nel quale l'escursionismo 
e lo' sci sono praticati in misu
ra notevole. Esprimiamo il no
stro ringraziamento al Consi
gliere delegato della Società. 

Organizzato ' d a l l a sezione 
di Bolzano e col patrocinio 
della presidenza generale del 
Centro Alpinistico Italiano, a-
vrà ' luogo i r 29 giugno un iin^ 
portante- -raduno • alpinistico 
nel Gruppo del -Cat lnaccio ; 
raduno che sarà ripetuto ogni 
anno e che segnerà l 'apertu
ra della stagione nelle Dolo
miti. . 

VI parteciperanno- numero
se cordate in rappresentanza 
delle principali sezioni italia
ne del C.A.I. assieme ad al
cune cordate dell'Alto Adige 
In rappresentanza della se
zione di Bolzano. 
' Il raduno avrà la sua base 
al Valolet, dove nel ponierig-
glo ,del 28 giugno gli alpini
sti parteciperanno ad una so
bria cerimonia che ricorderà 
gli eroici nostri combattenti 
e in modo speciale gli alpi
ni, che in questa guerra han 
no scritto pagine superbe di 
glaria. 

I partecipanti affluiranno al 
Valolet salendo dalla Val di 
F a s s a ' ' ( P e r ^ ) e troveranno 
alloggio nei rifugi di Gardec-
cia, Valolet, Preus e Re Al
berto I. 

La mat t ina del 28, gli in
tervenuti, suddivisi in corda
te, a t taccheranno contempo
raneamente le massime cime 
del Gruppo sbucando sulle 
sommità circa alla stessa ora. 

Quasi tut te le sezioni invi
tate hanno già aderito, desi
gnando- i propri rappresen
tant i . Da parte sua, la sezione 
organizzatrice sta distribuen
do le cordate sugli itinerari 
iireflssatl. 

Con particolare entusiasmo 
h a aderito alla bella manife
stazione la sezione di Trento, 
la benemerita S.A.T., che da 
sola si è impegnata con ben 
sette cordate,. e con una gita 
sociale che porterà in bici-

necessario distribuire su di 
esse non meno di quaranta 
cordate. ' : ' 

Il segretario generale del C. 
À.I., dott. Vittorio Frisinghellf, 
ha-già assicurato il suo l n t e r | 
vento. Per maggiori informat 
zionl rivolgersi alla sezione di 
Bolzano del C.A.I. in via Leo-^ 
nardo da Vinci, 9. ' • 

L'iniziativa è vieppiù .enco
miabile perchè in occasione del 
grande Raduno verranno ricor
dati^ con adeguato rito, gli e-
roici caduti alpini sui vari 
fronti. 

La manifestazione dimostra 
fin da ora di avere quel suc
cesso che merita e che si pre
vede più che lusinghiero, per 
le adesioni 'già pervenute agli 
organizzatori. Non è escluso 
che intervenga anche il Presi
dente generale del C.A.I., Ecci 
Manaresi : sappiamo anche 
che qualche alta autorità si 
propone di essere in una delle 
cordate. . 

L'organizzazione viene cura
ta dai camerati di Bolzano con 
quella meticolosa e scrupolosa 
attenzione richiesta dal carat
tere dell'iniziativa. 

Facciamo voti che gli appas
sionati alpinisti, trovandosi in 
tale circostanze, in Alto AdigCj 
non si lascino scappare Vocca-
sione di fare una visita a quei 
pochi nftigi che pur nelle at
tuali, particolari contingenze 
hanno tenuto duro, restando 
aperti al pubblico con servizio 
di alherghetto anche durante, 
il periodo iniyernale e primo, 
fra questi il Rifugio Pian de 
Corones (m. 2265) delle Alpi 
Pustcresi. a ridosso della cit
tadina di Brunico; custode è 
Giuseppe Ellemunt, con reca
pito a Marebbe (Bolzano), fra
zione Irene., ; ' 

Neve sciabile in Val Seriana 
e in Val Brembana 

Nelle alte val l i Brembana e 
Soriana, e precisair.ente nelle 
zone dei Rifugio Fratel l i Cal
vi (m. 201.5) e del « Curò » 
(m. .1893), vi sono ancora duo 
metri di ott ima neve che se
condo le previsioni, permarrà, 
rispett ivamente, fino a metà 
g iugno e fino a tutto luglio. 

Le due zone offrono, come è 
noto, fra uno scenario indi
menticabile di pizzi e di vet- , 
te, itinerari sciistici di alto in
teresse. •' 

Mini A iMaHto naziogaie imi c u L 
Rifugio "Città di Milano,, (m. 2573) e Rifugio "Nino Corsi,, (m. 2264) 
StittMgio BolxasMO al 3^^ Fe2s (m, 24ST) 

Il rinnovato Rifugio Corsi in Val Martello ' 

Per ragioni contingenti, a n 
che quest 'anno le tende sa
ranno abolite. La manifesta
zione quindi si avvarrà dei Ri
fugi « Nino Corsi » In Val Mar
tello e «Cit tà di Milano» in 
Valle di Soltìa. • 

Riservandoci di dare, 

prossimo numero, partlcolairi 
sull 'accantonamento al Rifu
gio « Città di Milano », comu
nichiamo che 11 periodo del
l 'accantonamento sarà suddl-

corrente, la quota verrà au^ 
menta ta a L. 325 per ogni 
turno. ' 
, Durante ciascun turno la Di
lezione dell' accantonamento 

1° turno 
2 0 5> 

3» » 
A" »; 
5° » 

Si 'è pensato di iniziare 1 tu r 
ni in sabato per poter usufnii-
re della corriera per la Val 
Martello. > 
. E',permessa l'iscrizione a due 
o più turni. , 

.Ogni, turno, si in'.alerà col 
pranzo serale del sabato e ter
minerà col caffè e latte del 
mat t ino del sabato successivo. 

La quota d'iscrizione per cla-
sitatori anche la paesi lontani. Il di Europa, asserisce che « i l F e - ' t o probabi lmente la pr ima di- scun turno a l ' R i f u g i o « N i n o 

viso In cinque tu rn i di una provvederà ad organizzare due 
set t imana ciascuno, come se- gite collettive con guide, me-» 

dlante II pagamento di una pic
colissima quota supplementare. 

Le IscrlzlQtii devono essere 
Inviate .esclusivamente alla Se
de della Sezione di Milano del 
C.A.I. In via S. Pellico 6, col-

r>„^„, i j , T noe , ' l 'ammontare della quota più 
Corsi» è di L. 285 comprese e n 2 % per imposta sulle en-

nel ' gue : 

da sabato 26 luglio a sabato 2 agosto 
». » 2 agosto » » 9 » 
» » 9 » » » 16 » 
» » 16 » » » 23 » 
» » 23 .» » » 30 » 

ed 1 servizi, e dà di- t ra te tasse 
ri t to 

All'alloggio in cameretta dal 
due a quat t ro letti ed al vittoI II Rifugio -«Nino Corsi» si 
completo comprendente: caf-' raggiunge portandosi ' fino ' a 
fé e latte al mat t ino - nilne- Coldrano in ferrovia (ribasso 
stra,., piatto con- 'contorno e del 50 % da tut te le Stazioni 
frutta a mezzogiorno e alla del Regno) ; da Coldrano all'Al-
,séra. ìbergo Valmartello In auto; dal-

Per coloro che vorranno al-- l'albergo In' venti minuti 3 
logglare In camere con acqua piedi. 
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LO SCARPONE 

CENTRO ALPINISTICO ITALIANO 
S E Z I O N E DI M I L A N O 

TRADIZIONALE ADUNATA AL "ROCCOLO LORIA" 

Escursione al Monre Legnóne 
(m, 2610) 

14-15 Giugno 1941 
I. C O M I T I V A 

Sabato, li giugno 

part . da Milano (ferr.) ore 14,48 
axr.ia Dervio e part. a 

piedi » 16,43 
arr. al Roccolo liorla 

(m. 1463) » 20 
Pranzo e pernottamento 

Domtailca 15 giugno 
part . da boccolo Loria ore 4,30 
arr . in vetta al liegno-

ne » 9 
part. dalla vetta » io 
ritorno al Roccolo » 12 

Colazione: 

19,05 
20,20 

2. C O M I T I V A 
Sabato 14 gijigna h' 

part. da Milano (iterr.) ore Ì7,10 \ 
arr. a Dervio e part. a 

piedi » 
arr. a Sueglio Im. 787) » 
perno tt. Albergo Legnone 

Bojnenica 15 giugno 

part. da Sueglio ore 
arr. al Roccoìo Loria 

ed in vetta al Le-., 
gnoncino (m. 1T15) .• 

ritorno al Roccolo 
ore 12,30 

10 
12 

part. dal Roccolo 
err. a Dervio 
part. da Dervio (iferr.) 
arr. a Milano 

ore 16. 
» 19 
» 19,43 - 21,31 
» 22,12 - 23,3,9 

Chiusura delle iscrizioni: appe
n a raggiunto il numero massi
mo di 17 partecipanti. 

. 

Chiusura delle iscrizioni: vener
dì 13 giugno. —• Quota di viag
gio L. 23. • - ! '• 

Ohi si reca al Legnone deve portare piccozza o bastone/ , ;,.,:, 

Il Rifugio nei giorni 14 e 15 giugno è completamente riservato al
la direzione dell'escursione. • i' '• ' . 

L'escursione si effettua con qualsiasi tempo. ' , . ' " . , ' . 

Pagate le quote sociali 
P»r comodità di quei soci che 

ancora non hanno corrisposta la 
quota sociale dell'anno in cor
so (XIX), l'esattore sociale, ca
merata Ulisse Rapetti, pas
serà a domicilio per la ri
scossione. Ad evitare inutili per
ditempi e spese alla Sezione, io 
Direzione prega vivamente di la
sciare disposizioni in casa per
chè la quota venga subito pa
gata, oppure di teleionare in 
Sezione (n. 88-421), dando istru
zioni pel ritiro di esso da parte 
del nostro incaricato. 

la 
Presenti una quindicina di 

conslgUexi h a avuto luogo 11 
27 maggio scorso una seduta 
.con numerosi argomenti a l -
l'ordllnie del giorno. 

H Presidente h a dato not i 
zie del consiglieri assenti. Il 
consigliere tea. rag. Fontana 
è cogli squadristi In Albania, 
dove ha partecipato a forti 
com'battlment.i; 11 consigliere 
onpitano Luigi" Lucìoril è col 
V Alpini m Albania; 11 mag
giore medico dott . Gàndlnl è 
in Egitto, addetto ald un Ospe
dale Idi prigionieri; Il cans. ing. 
ten. Pollastri comibatte in Li
bia; 11 maggiore Casati Brio-
schi è a Derna e davamti a 
Tobruch: il capitano aviatore 
conte Leonardo Bonzi ha avu
to la medaglia d'argento. Vdni. 
gono comunicate le ultime re 
cen t i notizie dei detti came-
nati, ed Inviato a loro un a l -
lettuosio sialuto. 

• La Presidenza, propone quin
di a l potosiglio che venga of

ferta la tessera di Socio vi
talizio del CJI.I. al Consoci 
combattenti di questa guerra, 
che h a n n o avuto una tìlecora-
zlone a l valore — ed 11 Consi
glio approva unainlme. 

Il Presidente fa presente ,d i 
aver convocato una seduta del
la Comimlsslone dello «Scar
pone » e di aver presi ^accordi 
col Direttore, Gaspare* Pasini, 
e col componenti per una 
sempre migliore collatoorazlo-
ne al Giornale. 

H prof. Na'nig/eToni, Presi
dente del Comitato sctóntlfì-
co sezionale h a promesso un 
Interessaanento per questo fo
glio, che giustamente si In
teressa alla .-. volgarizzazione 
delle scienze alpine. 

Veminiero In seguito esaminati . 
1 problemi r iguardanti la ge-^ 
stlone del Rifugi sezionali, l'At
tendamento nazionale, XVIII 
della serie. In proposito 11 cavi 
Mantovani ha fatto presente I 
criteri che vernanno seguiti 
quest 'anno. L'imcasso delle quo
te sociali, come d a comuni
cazione fa t ta idal Vloe-Presl-
dente Bello, segue um amtìa-: 
meinto di poco superiore a 
quello dello scorso anno, ciò 
eh» conforta per 11 futuro ' e 
dimostra l 'Interessamento .per 
l'alpinismo. . 

Presa in esame la costitu
zione del Gruppo Fotoclnema-
tograflco sezionale, se ne ap
prova lo Statuto; rlngrazlatì-
do II dott. Sagllo che l'ha r e 
dat to. .' • 

Particolare Interesse h a ' s o l 
levato l'accenno alla costitu
zione di un archivio di foto
grafìe a colori delle Alpi ed 
in proposito hamno llnterlo-

qulto II prof. Ardito Desio, il 
dott. Vittorio Lombar'dl e Pom
peo Marimontl. ' 

Altri argomenti sono stati 
toccati, d i vario interesse, r i 
guardanti il telefono dell'Or-
tles Cevedale (relatore 11 dott. 
Vittorio Lombardi) ed 11 con
corso sezionale per 11 Museo 
della Montagna, a ,Tor ino, 

j • « • > . . . i " . i l - -

Mons. Pietro Stoppara, 
.sacerdòte alpinista, è morto 

il giamo 11 maggio il nostro 
socio vitalizio Mons. Pietro 
Stoppàni, nato a Lecco nell'an
no 1865, < da lasciato serena
mente questa vita. Pochi gior
ni prima l'avevamo invitato a 
venire in Sezione a vedere il 
nuovissimo ritratto di S. S. 
Pio XI Papa alpinista. Ci ri
spose che sarebbe venuto ap
pena le forze glielo avrebbero 
permesso. Egli era stato un de
voto giovane amico del Papa 
e V aveva accompagnato in 
molte escursioni, condivìdendo 
la sua passione per le Alpi: Ni
pote del grande Antonio Stop
parli,— .alpinista e geologo, 
primo presidente della Sezio
ne di Milano del C.A.I. — 
Mons. Pietro ne aveva eredi
tato il senso dì pio amore alla 
religione e di passione alle Al
pi. Un giorno mi raccontò un 
aneddoto assai interessante. 
Quando il Duca degli Abruzzi 
decise la spedizione polare, 
Mons. Stoppàni fece discreta 
richiesta al Duca di essere am
messo come Cappellano. Pochi 
giorni dovo, -trovandosi alla 
stazione di Lecco, vi incontrò 
Mons. Achille Ratti e dopo i 
caldi saluti gli confidò in tut
ta segretezza la domanda da 
lui inoltrata. Mons. Ratti a-
scoltò impassibile, poi avvici
nando il suo viso all'arriico gli 
sussurrò: « La domanda l'ho 
fatta anch'io*! 

Due intrepide anime avevano 
avuto il medesimo pensiero per 
la pericolosa impresa onorifica 
per la Patria. 

Pare che all'ultimo moménto 
Il personale della spedizione 
fosse già al completo e la ri
chiesta non ebbe seguito. 

Mons. Stoppami seguì sempre 
con affetto la nostra Sezione, 
s'Interessò molto agli studi, al
le Guide e mi ricordo con 
quanto compiacimento ricevet
te a suo tempo la « Guida delle 
Grìgne », la sua regione natale. 
Nel campo dell'assistenza ai 
Ciechi egli profuse tutta • la 
sua energia e la sua pietà, ac
quistandosi riconoscenza e gra
titudine da migliala dì infelici. 
Viaggiò molto e scrisse opere 
dì indole religiosa e scientifica. 

Vada alla sua nobile e sere
na.memoria II pensiero memo
re di tutti i Soci alpinisti di 
Milano. Guido Beiiarelli 

Escursione scientifica 
al Mofiarone lm.Wlì 
e ai Giardino Botanico "Duxia,,-22 giugno 

Orario-programma: ' • ' 
Ore 7,45 - partenza da Milano 

Centrale per Stresa. . 
Ore 11,20 - arrivo stazione Mot-

tarone. Esèurslone nel din
torni e . In vetta. Colazio
ne al ' sacco. ' . 

Ore 15 - discesa (a piedi) a l 
l 'Alpino e visita al Giar
dino Botanico « Duxla » 
(m. 800). 

Ore 17,30 - p a r t e n z a per S t r e 
sa e poi per Milano. ,:• 

Ore 20,27 - arrivo a Milano.' 

Per ottenere la . rlduzljjpe 
ferroviaria Mllano-Stresa è i r ì -
torno è necessaria la prenota
zione In Sede non oltre {,J1 
giorno 17 giugno. •_•» 

Direttore di gita: 
G. NANGERONT 

Soci decorali al Valore 
Il consocio Rag. Franco Be-

rlzzl. Capitano degli Alpini in 
Albania, è stato decorato con 
Medaglia d'argento al V. M.; 
egli è Inoltre decorato di due 
Croci d i Guerra al merito ed è 
stato nominato Cavaliere della 
Corona d'Italia per merito di 
guerra. 

Al valoroso consocio vadano 
l'ammirazione e le congratula
zioni della Direzione. 

iL'escursione offre la possibi
lità di osservare molti fenome
ni geografici, litologici e flori
stici. " ', • ' "?, 

Mottarone è un toponimo clje 
frequentemente • si r i trova in 
ambiente lombardo (anche !se 
più siamo in Piemonte) e, co
me il romancio muotta, , il 
brianzolo meda, il bergamasco 
grom, vuole significare una 
miontagna tozza, tondeggiante 
quasi come un mucchio di sas
si. 

La vetta del Mottarone e il 
versante occidentale che guar
da suJ lago d'Orta è t u t t a . d i 
granito, quello stesso che pro
segue poi verso nord forman
do gli aspri dirupi del Monte 
Zucchero è del Monte Camoscio 
dalle cui viscere si e s t r ae t i l 
ben noto granito di Baveno, e 
che prosegue-ancora più oltre 
a costituire il Monte Orfano. 

Invece il versante orientale, 
quello cioè che dal lago sale 
fin quasi in vetta, è tutto fat
to di rocce scistose clie si ridu
cono'facilmente in sottili lastre 
sfogliettate, luccicanti per la 
grande abbondanza di lami-
nette di mica; né è difficile tro
varvi grossi cristalli di granati 
elle ne rendono bernoccoluta, 
la roccia. , ; 

Sugli alti pianori che si sten
dono attorno alla sommità, non 
è difficile .vedére, sp^cial^^n-
ié sul 'versante che guarda 'vej'-
so Feriolo e verso Omeg'na, fre
quenti giganteschi blocchi Hi 
granito accatastati; , blocchi 
dalle forme più diverse: ma
terassi, sacchi, tèste grossola
ne, becchi d 'anatra , ecc. tut i i 
ben arrotondati agli spigoli . ' 

E' l'effetto dell'attività atmo
sferica che lavora su queste 
rocce, già spontaneamente 
spaccatesi; attività prevalente-
m'ente chimica e del vento. 
Quello che lungo le creste del 
granitico Monte Bianco, sotto 
gli effetti fisici del gelo è del
lo sgelo, per la forte altitudi^ 

ne,' diventa guglia, qui, sotto 
gli effetti dell 'acqua, special
mente delle acque piovane (per-: 
che non bisogna mai dimenti
care che il territorio compreso 
tra il Mottarone e Pallanza 'è. 
uno dei più.piovosi delle Alpi 
Centrali) e per. il modella
mento imprèsso dai venti, di
venta una pila di-blocchi arro
tondati

s i separa da essi una abbon
dante sabbia quarzosa che vie
ne, poi dalle acque abbandona
ta nei brèvi ripiani, come in. 
quello cornprés.o fra il Grande 
Albergo-e il Monte Zucchero.; 

-Altro fenomeno notevolissi
mo è quello delle morene. Il 
Mottarone durante l'occupazio
ne glaciale era dovunque cir
condato da un'enorme colata 
di ghiaccio derivata dalla riu
nione delle due colate «he scen-. 
devano dalla Val d'Ossola e 
d'airalto Ticino-Lago Maggio-
ré, che lo stesso Mottarpne si 
incaricava di,dividere nei due 
rami frontali diretti l 'uno ver
so il Lago, d'Opta e l'altro ver
so Varesé-Gallarate-Arona^ Le 
morène più elevate nella no
stra zona raggiungono i 1000 
metri. . • - . 

Si t ra t ta di .enormi mass; di 
granito alpino, di beole e di al
tre rocce che si trovano à cO; 
stituire l 'ossatura dei monti 
nella zona compresa fra il Ro
sa è il San Bernardino; preci
pitati sull ' immane (ghiacciaio 
vennero , da*' questo trascinati 
giù verso valle e abbandonati 
lungo le sponde dei monti alle 
altezze corrispondenti all'al
tezza. 'raggiunta del ghiacciaio 
stesso. -

I Che la quanti tà di tali massi 
sia .ancorja ; abbondanterVPpme. 
lo poteva essere nel sècolo scor
so non lo si può dire, perchè 
una gran parte venne utilizza
ta per la costruzione di ville 
di case, di strade ecc. Non so 
se ad'esempio esista .anora? l'e
norme masso granitico chia
mato Pietra del Vescovo del" 
volume di circa 1500 m e , chC; 
fino a poclii anni fa esisteva 
nella valletta vicinissima al
l'Albergo Alpino. Andremo a 
vedere. Evidèntemente sono so
pratutto i blocchi di compatto 
granito in quanto meglio uti-
;lizzabiU,; che, vennero;idistrutti 
'a soiniglianza di •quanto si fa 
nella Brianza con i massi ana
loghi di èerizzo ghiandone o 
di serpentino: i famosi massi 
ferratici o « trovanti » di cui si 
ha un grandioso esempio nel 
« Cavallaccio » situato sulla ri
va lombarda del Vèrbano nelle 
vicinanze di Ispra; e se il tem
po è favorevole lo si potrebbe 
Vedere. : 

Molte morene hanno invece 
!a véra forma di colline allun
gate orizzontalmente, adagiate 
sui pendii rocciosi del monte 
paragonabili, per la,forina, per 
la composizióne e per l'origine 

alle tipiche morene deposte re
centemente che troviamo.ai la
ti degli at tuali ghiacciai.(Bren-
va - Ventina - Solda, ecc.). 

Ma del fenomeno glaciale 
qui tante altre cose ci parla
no; t ra l 'altro lo stessa, conca 
del lago ; che deve appunto la 
sua origine a scavo, operato 
dai ghiacciai antichi. -

Interessantissima -sarà^ poi 
la visita al giardino botanico 
DMi/a, anche perchè è questo, 
il i)iese dèlia maggiore fiòritu: 
fa 'à quell'altezza; soprattutto 
quest'anno che la vegetazione 
è alquanto in r i tardo. 

SOCI 
richiamati alle armi 

, »~ 
Ladie Vincenzo, l.o Regg. Al-
' pini 

Gap. magg. PoglianV Mario, 
Artiere 242 Batt. T. M. bis -
Plotone Comando 

Bizzarri Luigi 
Ragni Gaetano 
Riffaldi Enea, l.o Aviere - 5.a 

Squadriglia- - 13. o Stormo -
Aeroporto n . ' 14 •> 

Sottoten. Volt. Carlo Trabatta-
ni, -XI' Alpini Batt. Bassano 
- P. M, 206 A. 

Ma.ggìore Bombardieri Avv. An
gelo, XI Alpini Batt. Bissano 

• - P. M. 206 A. • 
Gelmiìh Ing. Francesco, II Reg

gimento 'lArt. d'Armata 
Gap. magg. Chìsi Guido, 56.o 
• Autogruppo Comando -,P. M-

• • • 3 9 - . ••• . : - • . v ; , . : . ,• •:' , . , • 
, * - - " • • • ' • * • » > '^ • . — • H I " •, 

Rifugio Hino Corsi 
II. custode, signor Hafele, fa 

noto che il dèttoi rifugio è a-
perto su domanda di alpini
sti ò turisti che vi soggiornainio. 
Scrivere sempre in anticipo: 
Carlo Hafole, Morter (Bolza
no). Servizio di auto propria. 
In luogo vi-è un custode, per 
i passanti. 

Feste agli Alpini 
del battaglione « Intra » 

La cittadinanza di Intra, con 
le locali autorità e rappresen
tanze di tutte le organizzazio-
niìiliafesteggiato il 26, scorso i 
gloriosi alpini* dell'clntra», re
duci della. vittoriosa guerra in 
Grecia. 

Alla caserma Simonetta, do
po-la Messa a l campo, . i l co-
manàante degli a lp in i ' in con
gedo, cav. GarganicOv ha e-
saltato il valore dei ' combat
tenti, verbanesl dt ì le 'cui gè--
staji iii'i*omaJidante :del" batta
glione rievocò le .pagine mi
gliori, 

Tra gli ufficiali 'dell' « In
t ra » sono i due soci della Se
zione di Milano del C.A.J., te
nenti Leonardo De Minerbi e 
Vittorio Frova. , 

Promozione 
Il maggiore Zanelli, già va

loroso comandante dèi Batta
glione Sciatori del Monte Cer
vino (IV Alpini), ferito grave
mente in Albania, ma ora con
valescente, é stato promosso 
tenente colonnello degli. Al-
pihii '' * ' . 

Nei rifugi sulle.Grigne 
e.Legnone ; 

Prossima riaperrura 
del "Rosalba" e "Bìelti" 

SI avvertono gii alpinisti che 
si recano nel Gruppo delle Gri
gne che il Rifugio «Rosalba'» 
sulla Cresta Segantini, date le 
.contlnglnze,. Inlzlerà quest 'an
no l ' aper tura domenicale à 
part i re dalla me tà di giugno. 

Pure In Grignet ta è, come si 
sa, "Sempre aperto II Rifugio 
«Cariò Po r t a» ài ; ResInelU; 
meìitre sulla-uvetta della . Gri-
gna Settentrionale è anche a-
perto 11 Rifugio «Luigi, Brlo-
schl». • 

Il «Luigi Ele t t i» aprirà ip ro
pri battenti , l imitatamente per 
ora al sabato pomeriggio "ed 
alla doménica, 'a far tempo dal 
14 corr., mentre l 'apertura con
tinuativa avverrà da sabato 6 
luglio. . 

Sì avverte che nei giorni'ài 
sabato e domenica 14 .e 15 giu
gno, il Rifugio « Roccolo Lor
ia* sarà a disposizione della 
Direzione in occasione della gi
ta sociale sezionale. ' 

• / • • • • ' > 

Nozze d'oro di una* celebre 
• guida delle Dolomiti 
/V San Martino di Castrozza 

hanno celebrato le nozze d'oro 
i coniugi Bortolo è Caterina 
Zagonel. Il Bortolo. Zagonel, 
celebre guida, è conosciuto da
gli alpinisti col nome d i « a-
quiln delle Dolomiti ». A lui 
si debbono parecchie 'p r ime 
ascensioni nel gruppo delle 
Pale di San Martino, nonché 
la prima scalata dplla parete 
sud della Marmolad'a. ' . 

Nella lieta ricorrenza, tutti 
gli abitanti della vallata han
no tributato ai coniugi Zago
nel manifestarioni di cordiale 
simoatia. 
• • ; \ • . . : 

Gr. Alp.''Fior di Roccia» 
Sottosez. C.A.I. Mìlauo -TiaToriuo 51 

Accantonamento ' estivo 
a Valnontey 

In attesa del programma de
finitivo, informiamo che saran
no effettuati 5 turni settima
nali a , partire da l giorno , 26 
luglio. L* .accantonamento ; si 
chiuderà col 30 agosto, a me
no che non' vi siano presenze 
sufficienti per u n turno sup-
plementare fino al 6 settembre. 
. I cambiamenti di -turno non 
potranno effettuarsi, come ne
gli scorsi anni , alla domenica, 
a causa d'ella soppressione .dei 
servizi di autocorriera; perciò 
l 'arrivo e la partenza dei par
tecipanti , dovranno aver luo
go il sabato, salvo ;che per il 
periodo 'estivo non; si possano 
ottenére delle; speciali .facilita
zioni, che sarebbero già , allo 
studio da parte delle compe
tenti Autorità., . , ; .. 

Le iscrizioni si apriranno col 
1° luglio e dovranno essfere 
accompagnate d a ' un acconto 
di Li'50. Rammentiamo la ne
cessità di prenotarsi molto per 
tempo a causa delle necessità 
dell' approvvigionaménto dei 
generi alimentari r9,zionati. 
• Valnontey è uh pittoresco 
villaggio al centro della valle 
omonima, a due chilometri da 
Cogne; E" il punto ideale di 
partenza per le. più interessan
ti ascensioni e traversate che 

il Gruppo del Gran Paradiso 
offre: Grivola (3969), Gran Ser
ra (3510), Herbetet (3778), Gran 
Paradiso (4061),. Roccia Viva 
(3650), Gran S: Pietro (3692). 

In questa magnifica zona, 
nel cuore del Parco Nazionale 
del Gran Paradiso, l'alpinista 
troverà quanto di meglio può 
desiderare per, l a propria at
tività sia su ghiaccio che su 
coccia; il turista potrà I com
piere bellissime passeggiate fi
no agli alti ghiacciai mercè le 
comode strade di caccia. 

Attività sportiva 
ottimo esito ha avuto 11 25 scór. 

so la « narcis'ata ». Il tempo, ch« 
minacciava di mandare a mon
te la gita, fu abbastanza buono. 
. Rammentiaiuo che^ per 1*8 giu
gno è-iifietti la mrima gìt.i'Ci-
cloturistioa sul L a ^ . di Como, 
sul percorso: Como-Be41agio-Ca-
denàbbia-Como. ' . • 

La seconda gita cicloturlstica 
viene indetta iper domenica 22 
giugno col tseguente pro^am-
ma:. . 
Partenza da Milano Stazione Fer. 

rovie Nond on, fi.45 (ritrovo al 
monumento' VilloresJ). " ' •'-

Arrivo a Jritr.-> oro 9.20 fbatte'lol. 
Percorso in bicicletta: Intra-Gra-
: veìIlOna-Orfà-'Gozzano-Arona-
., Stres'a-Pallanza-Imtra. . 
Part. da Intra (battello) ore 18. 
Ainrivo a Milano ore 20.19. 
••"Cm azione' faicoltativa 'ad" •Arona 
L . ' 1 5 . ;^>.^ •-• : 

Il percorso è uno dei più sug-
ffestivii della zona dei ilaghi Lom. 
bardi, svolgendosi parte sulle ri
ve del Lago d'Orta e .parte su 
quelle del Lago Maggiore.' 

• Costo difi] viàggio, compreso 
trasporto bIcicilette,L. 30.— 

Fieesiw Orario ge^e 
'. La •Presidenza è venuta nella 
determinazióne • di limitare l'a
pertura, della'sede wcijile ai so
li n'o'^-ni'^i ri"'rt'"i'> p vcver'iì, 
dalle 21 tille Sii. Questa limita
zione servirà, oltre che a realiz
zare, una sensibile economia, an
che a rendere niii interessanti le 
nostre riunioni. 

Nuovo socio 
.Aristide Compagnoni, li forte 

azzurro vaitellinese, ha presen
tato domanda di essere ammes
so come socio ordinario del Grup
po. La sua richiesta è stata ac
colta con vero compiacimento 
dalla Presidenza. 

Pagate la quota sociale 
Slamo ormai alla metà dell'an

no XIX e la Segreteria lamenta 
che molti soci, anche in buone 
condizioni econorniche. -non ab
biano ancora fatto il loro dove
re mettendosi in regola col pa
gamento deUe quote sociali. • 

La nostra Società non ha al
tre risorse, all'infuorl dei con
tributi degli Iscritti; tali contri
buti devono essere versati pun-
tuàJlmente, tanto più ^ora che 11 
rilevante numero di richiamati 
alle armi provoca naturalmente 
una diminuzione sensibile, de
gli introitL' 

Sezione tennis. - La/ Oanottleri 
Olona ci comunica che • r s giugno 
avrà I inizio,' ,11 Campionato sociale 
<Ii Ti-(nni8 ' (singolare maschile e 
femminile) al .quale i>09sono par-
teoiparè anche gli aderenti la no
stra Sezione. I giocatori saranno 
divisi in quattro.,,<;ategO|^je.^Qriota. 
d'iscrizione in K 5 , 'Ha,'vèrJare In 
Srgrrcteria entro il 5 corr. 1 . 
. La nostra Sezione parteciperà to
talitariamente, sia in campo feìn-
rninide ohe in anello maschile; ~-:: 

Tutti i soci sono . invitati ad as
sistere alle gare, chn si svolgeran
no alla domenica sui campi della 
« Olona ». 
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Monte Pasubio 
m e t r i 2 2 3 5 

battaglioni Monte Berico ed Ao Il iVionte Pasubio, clie si e-
leva a guisa di vasto altipia
no discretamente mosso da 
u n a serie di alture disposte 
in catena, è sostenuto da 
grandiosi baluardi che domi
nano la Val Poslna, la Val 
Leogra e la Vallarsa, e digra
da con pendii relativamente 
dolci verso la Val Travigno-
lo, a cavallo t ra la Pianura 
Vicentina ed U Trentino. 

mentosa di tutto il fronte euro
peo. 

Fu un vero drammatico duel
lo, con carattere prevalentemen
te difensivo, cosicché nove vol
te la montagna saltò in aria con 
ì suoi difensori: cinque volte da 
parte avversaria e quattro vol
te da parte italia.na.'' 

L'ultima mina, che di poche „ 
ore doveva precedere la nostra 
fu la più potente di tutte, cari 

La Strada si stacca dalla ' 
Bocchetta di Campiglia e qui 
si perviene dal Ponte Verd| , 
con il seguente itinerario: :* 

Dal Ponte Verde m. 950 (knji 
18 da Schio; autocorriera) si 
prende la strada che si stacca. 
a destra e, con leggera salita 

curve, e controcurve sulle 
gobbe e vallette alla testata 

e Ui t u t t e , l.'WI t - "j - , _ , - , • l i 

sta alle munitissime posizioni cala con 5S.000 chilogrammi di della Val Leogra, si onrepas-
del Dente Austriaco e del Cos- alto esplosivo, sconvolse la vet-\saxio i ruderi delle cinque sta.-' 
magnon. Tremenda l'odissea del-.t^ del riostro Dente, seppellendo'zìoni di teleferica e dell'im* 
l'inverno rigidissimo e nevoio, gn eroi che tuttora ffiaccjono ; pianto idrico che spingeva le 

j acque fino alle trincee più a-
vanzate, e si arr iva sotto la 

nevoso, 
che costrinle le truppe alla più lo'tto gli enormi,blocc'hi, dopo 
disperata lotta, contro-le tormen. g^ggfg gi^n lanciati a. centinaia 
te e le valanghe. \di metri di distanza. . 

La lotta fu incerta fino alla 

Carte topografiche. — Monte *'*'*" '̂ ^̂ *-' 

/•')( allora che cominciò l'ope
ra del Genio, grandiosa e urii-
ca nella storia della guerra, e 
definita un'impresa da gioanti. 

Michele Campana, nel suo li
bro « Un anno sul Pasubio i l'è 

P.oisubio (se III NE) al sò.ouo dei 
l'Istituto Geografico Militare. 

Bibliografìa. — La bibliogra
fia, specialmente quella di guer
ra, è numerosa; ricordiamo fra 
i molai seguenti volumi: C.A.I., 
La strada della La Armata, Schio, 
Zullani; Michèle Campana, Un 
anno sul Pasubio, Schio. Borto-
loso; Guglielmo Cignozzi, Il Pa
subio in fiamme, Milano, Zuc-
CM; Città di Schio, Monte Pasu
bio, Schio, Eliograflca Italiana,: 
.Consociazione Turistica Italiana, 
Sui Campi dì Battaglia, Il Tren
tino, il Pasubio e gli Altipiani. 

Lòcal;tà e mod^ d'accesso.. — 
In ferrovia fino a Schio, indi 
autocorriera fino al Ponte Verde, 

se je 'mummie ài quei tre 
poveri re egiziani. Cheope, Ke-
fren e Micerino, celebrati conte 
costruttori di grandi opere, po
tessero sollevarsi dai loro se'ul-
cn e venire un momento a ve
dere l'opera che io voglio cele
brare, la cartapecora ideile; lo
ro facce, si tingerebbe di car
minio per la vergogna. E se E-
rodoto che celebrò la costruzio
ne delle, Piramidi come la più 
audace delle imprese umane, po
tesse venire con noi a fare una 
passeggiala per la strada che la 
I Armata ha fatto costruire dal 
Col Xomo al Pasubio, si addolo
rerebbe dì essere vissuto SAGO an
ni prima di noi. Vorrebbe ag 
giungere alle Nòve Muse una so
rella di nome Orope: la dea del-

Storia di guerra. — <^ Durante la montagna, e scrivere sotto 
la guerra Ì9i5-I9i8 il Pasubio fu questo nome il decimo dei suoi 
pilastro incrollabile di difesa nfjfi immortali ».'• 
della fronte trentina. Se l'avver-\ „ ^^j ia~chiamiamM la strada 
sarlo lo avesse occupato, avreb-l^gUa ; Armata. E con questo 
be avuto aperta dinanzi aje la J^gJ,.^g probabilmente-rimarrà nel-
sitrada alla pianura vicentina, e la storia come quelht celebre da 
l'esercito nostro, schierato pn-.Domodossola a Bjiga al nome di 
ma all'Isonzo e poi al Piave, sa-ìj^apoleone i. Essa téstimonierà, 
rebbe stato preso alle spalle ». | pg^^g nessuna altra Opera del 

« Per questo il Pasubio fu la Trentino, quali ardimenti non 
montagna più accanitarnente concepisse ed attuasse la I Ar-
contesa fra tutte nei fronte al
pina, e divenne un'ara sulla qua
le ogni giorno bruciava e si con
sumava un'offerta ». 

Nel maggio del i9i5 un centi 

mata alla difesa dei confini i-
taliani ». 

Una media di 1500 mine al gior
no, piegò, plasmò quasi la roc
cia; 50 km. di strade e mulatti^ 

naia di uomini dei Battaglione re sorsero sotto il tiro dei can-
Vicenza se ne impossessava. Con 
tro di esso, un anno dopo, l'av 
versario, dopo avere occupato il 
Col Santo e la Borcola. ce ne 
vìi-^nrciava il possesso. 

Epica fu la battaglia' dal 1 al 
i luglio, sostenuta dalle nostre 
truppe con supre^no ardore e sa 

noni, delle •niitràgliatrici e dei 
fucili; temeràrie salirono le varie 
teleferiche; per centinaia di chi-
lometri ' si spinsero le tubazioni 
d'aria compressa e quelle dell'ac-
qua potabile.. . , 

Mirabili furono le imprese del
l'artiglieria che collocò i suoìjjez. 

crifìcio. Crudele fu quella del •IO zi .sulle più acrobatiche ed ardite 
luglio, quando gli alpini, dopo es-\ posizioni. 
ser-si arditamente slanciati alla \ Nessun^ esercito al mondo ha 
conquista del Monte Corno, do- mai superato difficoltà come il 
veliero abbandonare le posizioni nostro, cosicché la guerra fu co-
perchè ncccroliiati. Leggendari ttretta lassù a ridursi a lotta di 
furono gli assalti dell'autunno dei mine, la più lunga, la più tor-

grande battaglia dell'ottobre del 
191S, che doveva dare alle no
stre armi una delle più comple
te vittorie della nostra storia. 

ITINERARIO 
Si può salire al Pasubio da 

ognuna delle quattro -valli che 
lo circoscrivono: dalla Valle 
Leogra, dalla- Vallarsa, dalla 
Val Posina e dalla 'Val Travi-
gnolo. 

Gli itinerari sono numerosi 
e tutti interessanti, ma, per 
ragioni- di spazio segnaleremo 
solo quelli che si svolgono lun
go la Strada della I.a Arma
ta e sulla,Strada degli Eroi. 

Strada della I.a Armata 
Chi g'uarda la Cima di For

ni Alti, a cavaliere fra la Val
le Leogra e la Val Posina, ri
mane impressionato da l l ' a 
spetto della montagna. Essa è 
dapprima liscia, erta e in cer
te ore pare che si protenda 
tutta nel vuoto e debba sfa
sciarsi e precipitare. 

Una strada camionabile ag
girava queste colossali asperi
tà, con serpeggiamenti lar
ghissimi lungo la. Valle degli 
Scarubbi, ma, dall 'autunno a 
primavera, la neve vi si accu
mulava e precipitava con co
sì numerose valanghe, che fu 
necessario tracciare u n a nuo
va via. 

Si dovette quindi sfidare la 
montagna là dove sembrava 
più minacciosa, violando le 
pròlon-dità con le perforatrici 
e le mine. Sorse così la Strada 
della I Annata, ideata e dise
gnata daU'ing. Giuseppe' Zap
pa del 5.0 Reggimento Genio, 
tracciata durante i rigóri del
l 'inverno dal ten. Antonio Or-
telli e condotta a termine in 
sei mesi dalla 30.a Compagnia 
Minatori e da alcune centurie 
di lavoratori. ' 

( 

Bocchetta di Campiglia m. 1210 
cliQ si raggiunge:dirèt tamen
te per sentiero abbandonando 
Jia carrozzabile. , 

<Jm ha ini.:io la Strada del-
'- 1 Armala n e si svolge sul 
fiianco orientale di Roccia Bel
la, Lalla, ora tagliando a ca,-
panna 'je pareti a picco, ora 
forando costoni e -pinnacoli 
per evitare burroni e canali 
franosi,' ora affacciandosi d,a 
torri inaccessibili, su parioraK 
mi stupendi e sempre nuovi . ' ' 

Superate le prime ' gallerie 
che salgono lentamente nelle 
viscere della montagna, e si 
affacciano sugli abissi con 

I giochi violenti di luce e d'orn-
bra, si ammira, dagli squarci 
e dai brevi t rat t i di raccordo: 
la 'Val Leogra verde di boschi 
e campi, l'infinita p ianura ve
neta, r icamata da chiese e 
villaggi e solcata dalle stri,-
scie luccicanti dfell'Astico e del 
Brenta, le cornici pietrose del 
Monte Maio e la meravigliosa 
distesa giallastra dell'Altipia
no dei Sette Comuni, circon
data da ondeggianti montagne, 
sulle.quali si profilano i sotti^ 
li orli candidi delle montagne 
Trentine ed Atesine. ; 

A metà dell'ascesa si apre 
la 19.a Galleria, lunga ?20 me
tri ed i l luminata da numero
si flnestroni; viene poi la 20.a 
Galleria che gira_a spirale nel
le "Viscere di un torrione, pas-
sanda per ben quattro voUé 
sopra se: stessa, con sbrani va
sti 6 fondi nella pietra, che la
sciano vedere lembi di cielo. • 

La strada, dopo aver oltre
passata la 30.a Galleria prose
gue per un lungo tratto allo 
scoperto sui fianchi della Va,l 
Camozzera, che. precipita per 
mille metri fra pareti strétte/e 
levigate, indi gira attorno al
l'ultima punta dei Forni Alti 
e volge a settentrione affac

ciandosi all'Altopiano del Pa
subio. 

In sèguito i trafori si fanno-
più frequenti e raggiungono 
il Passo di Fontana d'Oro, jìoì 
salgono rasentando gli abissi 
e dal punto più elevato del 
loro percorso permetttino di 
contemplare uno dei panora
m i più interessanti in'cui si di
stinguono il Soglio Rosso, il 
Cornetto, il Baffelan e le -Pic
cole Dolomiti. • 

Infine, la strada,, dopo ^aver 
"girato sotto il ciglio roccioso 
delle quote 2040 e 2027, sulle 
cengie di imponenti pareti roc
ciose, discende-cori la 52.a Gal
leria alle Porte del Pasubio 
m. 1934, che si aprono alla te
stata della Val Canale, nel 
pùnto in cui la Strada degli E-, 
roi si salda con quella degli 
Scarubbi. 
' N e l l e immediate vicinanze 
sorge il Rifugio Papa della Se
zione di Schio del C.A.I. con 
servizio d' alberghetto nella 
st'agiohé estiva. I l , rifugio è 
addossato alla parete roccio
sa per evitare le valanghe, ed 
,è circondato da piiazzuole, sul
le quali sorgevano le barac
che di quel caratteristico pae
se, dove l'eroico fante trovava 
riposo materiale e morale. . 

Vìsita al Campo di battaglia / 

La parte più elevata del Pa
subio è stata dichiarata , «-Zo
na sacra monumentale ». Es
sa comprende il Palon, il Den
te Italiano, il Dente Austria
co, tutto il pianoro sommitale 
compreso l'Arco Romano, l'Al
pe di Cosmagnoni fino ai Pa
nettoni e il Soglio dell'Incudi
ne. E ' circoscritto da 30 cip,-
pi che portano incisi i nomi 
delle 15 Medaglie d'Oro, ivi ca
dute e dei Reparti che vi han
no combattuto. , v-
. D a l l e Porte d^J Pasubio, per 
mulatt iera si. sale direttamen-. 
te alila Cima Palom m, 2236 
(la più lelevata del massiccio) 
sotto la quale vi è l'ingresso 
della famosa Galleria Papa, 
lunga 350 metri, che, attraver
so la montagna, sbocca con 
u n ramo alla selletta del Den
te Italiano e, con l'altro si al
laccia al la • Galleria di Mano
vra intitolata al Generale Fer-
-j-aHo. y 1 , , 

TFsciti dalla ,Galleria . ' Papa 
alla Selletta del Dente Italia
no s'incontra l'ingresso 'della 
Galleria della Madonnina, a 

sinistra della quale si sale sul
la vetta martor iata del Den
te Italiano e al cratere della 
mina. 

Si scende per-traccia di sen
tiero, ricavata fra gli enormi 
massi sconvolti V dall'esplosio
ne e si arr iva alla Selletta dei 
Denti, donde per comoda gra
dinata si giungerai Dente Au
striaco^, munitissima fortezza 
sotterranea con vari ordini di 
gallerie sovrapposte. 
• Ritornati alla Selletta dei 
Denti si prende la mulattiera 
che si abbassa a sinistra, si 
attraversa il Pianoro del Pa
subio e si incontra quella co
moda strada che porta a de
stra vèrso l'ex Cimitero delle 
Sette Croci, ove si- erge un 
.4 reo Romano, o verso le Porte 
del Pasubio. ,' 

Discesa per la Strada degli E-
roi , , 

. Dal Rifugio Papa ìa s trada 
si abbassa a destra con alcune 
svolte sul morbido terreno ma, 
dopo aver lasciata a sinistra 
la mulattiera che cala ripidis
sima verso il fondo della Val 
Canale, si apre il varco nelle 
colossali giallastre e verticali 
pareti, penetra t ra le quinte 
di un fantastico scenario e per 
una cengia solca l'opposto ver
sante per portarsi nella lunga 
Galleria del Generale d'Havet, 

Si affaccia così ai costoni 
della Lora e dopo, con un lun 
go traverso sui fianchi della 
Pietra La Favella, scende con 
largo giro verso la Malga Val 
di Fierio m. 1513. Di qui si 
svolge con larghe curve (ac
corciatole) é si abbassa rapi
damente ai Piano dèlie Fu-
gazze, che raggiunge nel pun
to in cui si stacca la dirama
zione che conduce all' Ossario 
del Pasubio. dove gli invitti 
Eroi, all 'ombra della Croce, 
dormono in pace. 

Dal bivio, proseguendo a si
nistra per ila Strada Statale, 
si arriva all'Albergo Dolomiti 
(fermata della corrier,ji) e ial-
cuni chilometri più sotto si 
riesce a l Ponte Verde, dal qua
le si era part i t i "per la salita. 

ALTRI ITINERARI 

• Per salire sul Pasubio, con 
approccio da Vicenza, vi so
no altre numerose strade, e 
precisamente: / 

*— la carrozzàbile degli Sca
rubbi che si stacca dalla' Boc
chetta di Campiglia e sale fi'-
PO alle Porte del Pasubio,' per
corribile con automezzi;- '. 

— la mulatt iera . d i Valle 
Fontana d'Ora .che s'inizia t ra 
il Ponte' Verde e il Colle Xomo 
e s'inerpica verso il Passo di 
Fontana d'Oro, dove s'incon
t ra con la s t rada deUa I Ar
mata; • • 
. — la/frequentata mulattiera 

di Val Canale che s'origina nei 
pressi dèir.Albergo' Dolomiti e 
guida al Rifugio Papa. 

Infine vi sono itinerari di ca
rattere alpinistico che si svol
gono neUa zona dei Grattanu
vole (Guglie dei Fo'rni Alti), 
solcata da vari ci vai » o ca
naloni profondissimi, quali il 
Vaio Rosso delle Mandrie del 
Ponte, il Vaio di Mezzo, il 
Vaio di • Ronle e il Vaio dei 
Toni, e alcune ardite arram
picate 'sulle paret i idei Soglio 
Rosso, della' P i e t r a le Favella 
e dei Forni Alti. 

Dott. Silvio Sagllo 

i n V I A D U R I N I N. 3 
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LO SCARPONE 

LA liSnm DEIU S. E. M. 
y pittori 

Una linda e bene ordinata rac 
colta di opere Iia organizzato la 
S.G.M. nei suoi locali di via Ze-
bedia nel periodo dal ,15 al 31 
maggio scorso. • ' • : , .i 

Quattordici soci accolsero l'in-
vito della conuuissione ordinatrice, 
presentando una sessantina di la
vori. ",:,,_••, ^.\ '' „ 

Parecchi portavano firme ben 
conosciute' di'' artisti di vaglia,, air 
tri «luelle di dilettanti, che alla 
poesia dell'arte dedicano con pas
sione le ore che il diuturno la
voro lascia «loro pel riposo. '•^• 

Notevoli i lavori di'Mario Mo
retti Foggia: Alpe Pedriola; vi è 
niagistralmenite trattato il ghiacciaio 
delle Loece, vi eccellono i grigi ed 
il senso di austerità che è proprio 
dell'alt^ montagna ; Autunno al 
Monte Rosa è il titolo di, un'altra 
opera che si è imposta all'attenzio
ne pel tono caldo e festoso con 
cui è trattato; di buon effetto 
le baite del prima piano e im
ponente il Monte Rosa; Mattino 
. a Pecetta ci* ctó con le sue ombre 
e l'incerta • Inte^ mattinale l'esat
ta visione della celebrata frazione 
di Macugnaga, ' rimpiattata sotto ai 
contrafforti del Monte Rosa. 
"•Di'Umberto Brambilla, stupendo 
l'acquerello che ci presenta,._ la 
chiesetta di Cervinia, nel momento 
in cui si celebra la S, Messa : bello 
lo studio " tecnico delle' figure, i 
giuochi d'omltra e di sfolgorante 
«ole; è una delle più belle opere 
di questo pittore che non sapevo 
tanto .provetto acquarellista;,, il 
Temporale sulla Zeda è pure una 
Iella tela, austera per le forti tin
te di nubi temporalesche, e festosa 
per lo spiraglio di sole che illumi
na di verde tenero una piccola zo
na "prativa; Fai Malenco: aria, sfon
do, piani, sono .trattati 'con mae
strìa, vi si vede il tocco inconfon
dibile dell'artista che sa, senza sfor
mo alcuno, riprodurre la natura co
me si presenta all'occhio ed allo 
spirito. , •["'. 

Di Maria Butti ho ammirato il 
Pastore del Gavia, niente manieri
smo, tocco rude ed espressivo, si 
potrebbe dire che la pittrice si sia 
svestita della femminilità che è 
propria della maggioranza delle pit
trici. Brava! Buona macchiaìola si 
rivela nel Greggi al pàscolo sul 
Cavia, forti pennellate stagliano 
dalla massa grigia del magro pa
scolo, delle pecore di ottima fat
tura,'peccato che nel quadro non 
vi sia maggior £ielò, darebbe aria 
e luce, e 'ingrazierebbe un po' il 
tetro Gavià; Riflessi d'oro sul Lago 
Bianco e pure un buon studio di 
luci, i riflessi delle . nevi e dei 
ghiacci galleggianti sono di buona 
fattura. • 

Ferrante Portalupi espone una se
rie di buoni lavori nei quali si 
ammira il colore caldo e la ma
no .dei-miniaturista. '- . ,- . , . ' 

Luigi Zappa, per le opere che 
espone si fa notare: Fcrso il ghiac 
ciaiò- di Dosegu; tecnica e colore 
sono doti preminenti, Totchio vi si 
riposa e vi gusta là pace che l'ar
tista, seppe infondervi; del Primo 
sole sulVAdamello buoni i toni 
del secondo e del terzo piano, non 
così i ipassi del primo piano. Nw 
volaglie e. Tramonto sono pure 
buoni studi. ~ 

Monguzzi espone un. biion ac
querello. 

Vighi Luigi, si fa notare con un 
pastello raffigurante una testa di 
vecchio. Forte studio a.lineamenti 
marcati, barba fluentissima, sopra-
cili radi e setolosi e capelli di 
buona fattura. 

Brgmani Cornelio espone sogget
ti di montagna in veste invernale; 
qualcuno ha trovato che nelle- nevi 
eccelle. 

Sala Giovanni Maria presenta sog
getti del Lago Maggiore. 
^ Còcchi Dante presenta una Dent 
d'Hérens, un Cervino ed il Lago di 
Predi vali , col Sass Maor. ^ 

Melli Piero,: il caro dilettante 
che ha seuTipre dato il massimo af
fidamento di riuscita, ha questa 
volta presentato lavori che delu
dono un pochino là nostra aspet
tativa. Fra i suoi lavori migliori 
possiamo citare,: Alpe Pedriola col 
Monte Rosa', Alpe Devero, Val Gro-
sina, Val di Fiunes e Par^co di Mon
za. Si vorrebbe che' questo elemen
to ritornasse all'antico e ci presen
tasse soggetti studiati dal vero : 
la capacità non gli manca, la pen
nellata sobria e putente l'ha sem
pre messo in prima fila fra - i mi-

• gliori. Ritrovi il tempo e non si 
lasci scappare la passione : sarebbe 
on peccato ! ' 

Ed; . ora : ai disegnatori : Fasana 
- Eugenio ci presenta, delle forti im
pressióni di pttimà:ifàttura in bian
co e nero: Versante Nord-Ovest 
del Monte Maudit e Dent ,du Re-
quin, Ltl Capanna Payer coll'Or 
tless i l grassone arrampicatore,, ar
rampicata libera.. 

Bottsn: -Arturo si fa notare con 
le Torri del Vaiolet, con una bar
ca sul Garda, col Corno Grande 
e con un piccolo Rustico; peccato 
che questo cesellatore del disegno 
che con pazienza da certosino cura 
i suoi lavori non abbia scelto, al
meno per le Torri del Vaiolet, un 
cartone di tinta sanguigna; avreb 
he così ' evitato di cadere nel foto
gràfico. 

Testa Piero espone, un manierato 
bianco nero raffigurante il Dente 
della Bissort." 

A tutti gli espositori un sincero 
plauso per aver contribuito °a rea
lizzare nel clima celebrativo del 
cinquantenario di fondazione della 
S.E.M., questa mostra molto sem
plice in sé, ma assai significativa. 

Et. Pa. 

3 fotografi 
Quapdo tutti i lavori esposti sono 

'espressione di vero senso artistico 
è cosa assai ardua, specialmente 
per un profano, farne una rasse
gna. 
, Questa è l'impressione che si è 
tratti a fare doj^o aver visitato 
questa mostra • fotografica. 
• Pur non avendo eccessive pre
tese, ed essendo, raccolta in un 

I ambiente molto dignitoso, ma piut-
' tosto ristretto, non si può negare 

che gli ordinatori abbiano raggiun
to il loro scopo. : , I 

Tutto lo scibile dell'arte- foto
grafica ò stato raccolto : dalle fo
tografie retrospettive di .48 anni 
or sono,.: alle recentissime 'diapo
sitive in fotocolori; dalle diaposi
tive- stereoscopiche inolto in voga 
qualche anno fa, a personalissime 
inquadrature realizzate con ingran
dimenti riusciti perfetti da ^nega
tive di piccolo • formato» • 

Riguardando le numerosissime 
fotografie retrospettive raccolte in 
voluoninosi album, certamente un 
senso di > nostalgia avrà stretto il 
cuore a molti dei soci anziani, poi
ché nella memoria recente e re
mòta saranno riaffiorati i ricordi 
delle gite sociali di massa, delle 
ascensioni dì gran lena, delle ma
nifestazioni popolari che hanno ac
compagnato • per 50 ànrii i l cam
mino ' fecondo percorso dall'Escur
sionisti. , _'j . . . 

Molto ammirate le diapositive site-
reoscopiche di Bramani. Cornelio, 
Gallo Giuseppe, Risari Ambrogio, 
Zappa Mario e. del compianto- An' 
Ionio Omio, che in alcune di èsse 
è (balzato ai nostri òcdii come 
per rivivere un attimo le emozio
ni' delle ascensioni insieme effet
tuate.;: ;-̂ 'V' ' 

Anche le diapositive in fotocolor 
di Corbetta; montate su apposito 
schermo luminoso, sono state mol
to ammirate e favorevolmente com
mentate. • ' 

Buranelli. Fasanotti, Marcati, 
Melli Attilio, flioDgazzì,' Muzza-
relli. Testa, Vighi Carlo sono sta
ti gli espositori delle fotografie 
in grande Kormato, tutte molto 
ammirate, tutte rispecchianti gran
de senso artistico, anche se i risul
tati vennero raggiunti "'con i più 
diversi mezzi tecnici. _ " ; 

Fiori - figure -vedute - vette 
incappucciate di nubi - monti am
mantati di neve - romiti angoli 
agresti - profili di ombrjs sui còl
li - ardite evoluzioni sui pattini -
riuscitissime caratteristiche inqua
drature - macchiette' - colpi di 
obbiettivo. Tutta una gamma di 
belle fotografie che si è presentata 
agli occhi dei visitatori facendo 
provare un senso di vero godimen
to artistico. 

Er. Bi. 

L'Ecc. Angelo Manarasi 
al Museo della montagna 

II' 27 maggio scorso, l'Eco. 
Angelo Manaresi, nella sua 
qualità di Ispettore del Par
tito, per incarico del Segreta
rio del Partito stésso, si è re
cato a Torino: per tenere un 
vibrante discorso ai fascisti 
universitari volontari alle ar
mi di stanza a Torino. 

Dopb Id'manilestazìùtie','éhe 
si è conclusa con acclamazio
ni al Re Imperatore ed al Du
ce, il Presidente generale .del 
C.A.I., accompagnato dal Po
destà e dal conte^ Passirin 
d'Entrèves, mresldente della 
Sezione di Torino del C.A.L, 
si è recato al Monte dei' Cap
puccini a visitare i lavori del 
Museo della Montagna, che, 
come abbiamo annunciato, è 
in corso di avanzata costru
zione. ; . : t ; • •- • ' : • 

Con i dirigenti) l'EcCi Ma
naresi si è compiaciuto per la 
interessantissima iniziativa che 
prossimamente sarà portata a 
termine.-

I Caduti del C.À.I. di Bergamo 
e-un telegramma di Manaresi 

"* Nella eletta schiena del ber-
gamt^schì gloriosamente im

molatisi in azioni belliche per 
là grandezza della Patr ia so
li» compresi ben quattro soci 
della Sezione di Bergamo 
«Antonio Locatelli» 'del C.A.I. 

Il Presidente generale cons. 
naz. Angelo Manaresi, h a in 
questi giorni diretto al presi
dente della Sezitìne di Berga
mo u n telegramma deL se 
guente tenore: ' V . 

€ Accogli vive • condoglianze 
mie e tutti' alpinisti italiani 
per gloriosi Caduti codesta Se
zione soci-Faccioli Mario, Sas
si Sergio, Pezzotta Alfredo e 
Stella : Antonio. - Angelo Ma
naresi». 

Eco svìzzera 
del nostro decennale 

Il • neriodico 
l'U.T.Ò.E. 

mehsilè dei-
di Lugano. «Sc i e 

Ficozza», ha pubblicato nel
l'ultimo -suo numera, sotto il 
titolo <( Il decennio dello 'Scar
pone», il seguente trafiletto: ' 

« l i notissimo',' quindicinale 
<iLo Scarpone », che si pubbli
ca a Milano, organo dì diverse 
associazioni alpine, ^fes'leggià 
quest'anno il suo-decimo anni
versario. - ' , ' . . ', 

Il giornale, 4a noi sempre at
tentamente- letto', e che; dovreb
be.essere rna.g giórmente diffusff 
negli ambienti alpinistici del 
Cantone, reca un ricco ed esau
riente notiziario. Il direttore 
del giornale, il signor Gaspare 
Pas'ini ha, saputo far 'cosa rni-
rahiXe perchè, far vivere un 
giornale di montagna non è 
cosa 4.0-cile, neppure' in- un 
grande paese. Auguriarno allo 
« Scarpone lì una ""vita sempre 
più feconda e una penetrazio
ne sempre maggiore nelle mas
se giovanili che alla monl'agna 
recano il loro, grande contri
buto di entusiasmo e di pas
sione ». ' ' ; 

Ringraziamo il direttore -del 
giornale luganese Nino Rezzo-
nico per ;.le ' lusinghiere parole 
a nostro riguardo,'speclalmen-, 
té per quanto si riferisce al vo
to di una maggiore diffusione 
nel Canton Ticino, ove già ab
biamo il piacere di contare un 
certo numero di abbonati. 

i^el Comitato Trentino 
Guide e Portatori del C.A.I. 
TI Presidente generale del 

C.A.l. su proposta del nuovo 
oresidente del Consorzio nazio-

,-nale- guide « portatori del C.A.l. 
Michele Riviro, ha confermato 
nelle , cariche di componente 
del; Consiglio nazionale e di 
presidente del Comitato trenti
no il camerata 'Giovanni Bat
tista Tambosi. Il • camerata 
Tàmbosi è stato nominato 
Ispettore amministrativo della 
Presid.eiiza generale del C.A.l. 
j i é l . rifugio Albergo Marmola-
da, di proprietà dello stesso, 

il coro della S.A.T. ha devo
luto pr.o -fondo guide alpine 
l'importo di lire 100,_ importo 
ricevuto quale definizione di 
una vertenza per diritti di au
tore colla Ditta Karisch di Mi
lano. 

Il Male rtao degli ilpini 
derCeruino"edel"RDsa" 

Aosta h a accolto trionfalmen
te il 20 maggio scorso gli alpi
ni dei battaglioni Monte, Cer
vino e Monte Rosa, che sono 
tornati dopo di.avere scritto pa
gine di fùlgido valore sul fron
te greco-albanese. Tutta la po
polazione inquadrata nelle for
mazioni del Regime si è river
sata' ' lungo le vie per applau; 
dire i gloriosi reduci che por-' 
tavano sul volto i segni della 
dura accanita resistenza soste
nuta per lunghi mesi e che h a 
portato alla capitolazione della 
Grecia. i 

Quando il treno è entrato in 
stazioni} si è avuto urla scena 
commovente: l'incontro dei su
perstiti del battaglione Cervi
n o — r i d o t t i , dopo le dure bat
taglie, a tre ufficiali e ad una 
cinquantina di alpini — con 
l'eroico comandante tenente 
colonnello Zahelli, rimasto fe-
.rito in combattimento, il qua
le era venuto espressamente 
dairospedalè di Bologna. Com
movente è stato pure l'incontro 
con gliVufficiali e alpini del. 
battaglione, precedentemente 
rientrati in «patria in- seguito 
a ferite, i quali avevano voluto 
'essère presenti all 'arrivo dei 
commilitoni. 

Quando i due battaglioni so

no usciti di stazione, pioggie 
di fiori e calorosi applausi han
no recato il saluto della xi t tà . 
Gli alpini, circondati dall 'a
more e dal giubilo'dei popolo, 
preceduti dalle autori tà e dal-
|p rappresentanze e organizza
zioni, sono • passati fra due 
dense al i di popolo, che ap
plaudiva incessantemente fra 
alte acclamazioni al D u c e . ' I 
congiunti dei Caduti hanno as-̂  
Slstito al passaggio dei reduci 
con lacrime di commozione e 
c\i: profonda flerezza.^ In,- caser-
inai Ife Donne fasciste hanno 
.offerto doni e sigarettel 
lìiÀlla' sera a Palazzo Civico 
ha avuto luogo in onore degli 
ufficiali un cordiale ricevimen
to, durante il quale il Podestà 
ha recato il saluto della città, 
offrendo un'art ist ica medaglia 
d'oro in segno di indelebile e 
•Riconoscente'ricordo. 

? I NOSTRI EROI 

: , Mario ToffoK 
msdaglia d'argento 

alla memoria 
Alla memoria di Mario Tof-

foli, socio del C.A.I. Rovigo, no 
to rocciatore, caduto eroica-
tìfente sul fronte greco-albane-
sfe alla testa dei suoi alpini del 
Battaglione Bolzano, è s ta ta 
Concessa la medaglia d'argento 
al 'Valor mili tare. 

Hllanieinorìa di M Ì O trailer 
Un •rifugio nelle Dplonniti del Brenta 
- L a Scuo.la di cu l t u ra alpinistica 

Progetto del rifugioJ<i Giorgio Graffer -» 

CONFESSfON D*UH SCIADOR 

On lumin a la Madonna 
Sont chi quasi a.gatton dent. in la fiocca 
coi alter sciadór a ciapà fiaa; • , i 
« Sta salida,— se disom — orca l'acca, 
la tira sboffignent mezz'ingossaa! » 
{Mi vardi sora sora i me montagn-.^ 
me par che sen'impippen de sti lagnn). 

L'è un beli sit dea semm, beri ben in alt; 
con sott 'na pista drizza saettada 
che me guzza el petitt de tragg on salt 
e sbattom già de fi.' Per 'na bullada. 
Ma dimandò parer l'è semper mei 
prima de mett a ris'c i cinivej. 

« S'fe 'n diset? » « Te see on rnatt, senza criteri: 
'fudesset on campiòn... va là valera, 
ma on ciod frust come ti... » <t Haó ditt sul seri, 
voeui provò: ghè manera e ghè manera-», ^ 
« Craponl » senti a vosa de dree di spali 
ma mi sont già coi sci che cor a vali, i. 

Oh fioeujl Ma cala el fiaa, me gotta el nas, ' 
me brusa •i''aeuccL., almen saves^ fermamm, '" 
Signor jutemm: on _sass! Insci me'pias. 
Ponfete! Borii là come on salamm. 
Poeu sutti a boriano de grappa in groppa 
fin che me pienti i oss in d'ano foppa. ' 

«.L'è marta sbraggen qui là. Trao in ari on braso 
« L'è viv! » « Voeutt ona man? » Mi vararla, 
ma, superbiatt che sont, foeura di strasc: . 
« No '— vosi — foo 'de mi ». Sgoratten via, 
Rangiass in de per mi! L'è ona parolla, {) 
sont chi che ipari on ratt pociaa in la colla. 

Me palpi indepertutt: nagott de roti. 
Ma podi minga moeuv ne eoo né pee, 
la zucca l'è casciada tutt de sott, 
i gamb e on braso fann su.on garbui con lee, . - t 
I sci s'hinn inciodaa, e vun, de gionta, 
el me, spangiotta i cost cont ona punta. 

Ma... tira, molla, ruzza, lassa 'ndà , 
e mangia rabbia e, struppia e disgarbia 
e scalza e calca e moeuv de chi de là 
e spua nev e suda'e stroppa via, 
infine dopo on quart d'ara.de sto'gust 
riessi a tramm ,in pee stracch, frali e frust. 

Quacc quacc,'a pass liger, de gatt sarnion, 
cerchi de tajà foeura i aeucc curias. 
(Tanta jiìi che'g'hao on sett in di calzan). 
Ma voeur dislippa che ghe borii adós. 
<( Oh quell — se senti di — l'è chi el cafù! ' % 
Ma brao, ma ben, ma 'beli! », Desmetten pù. 

A dilla s'cetta, on cicc, mi la me tacca: -s 
vararla digghen qiiater \propi secch 
e me pizziga de mollagli 'na pacca. 
ìnveci... torni a cà smorfiaa, gnecch gnecch. 
« Doa veti? » me fan con 'n'aria ìormigonna. 
<ii.Voo a pizzag "on lumin a la -Madonna ». 

Roberto Cotta 

- E* stato -costituito a Torino 
un Comitato per le onoranze 
alla memoria della Medaglia 
d'oro capitano pilòta Giorgio 
Graffer, alpinista accademico; 
ne fanno par te il Federale, il 
Podestà, Il senatore Agnelli, il 
vìcepodestà ing. Salvadori, il 
comm. Molari, il conte d'Eri-

) trèves, presidente della Sezione 
I di "Torino del C.A.I., e altre per-
! sonalltà. 
I Tra le varie iniziative per ó-
norare l'eroico scomparso, af
finchè i giovani lo ricordino — 
per far sorgere in essi il desi
derio di emularnei le gesta e la 
vita e per forgiare quel corag-^ 
gio che nacque e si sviluppò in 
Giorgio Graffer sulle aspre 
rocce dolomitiche, dove aprì ol
tre cinquanta nuove « vie » — 
ir Comitato farà costruire nel
le Dolomiti del Brenta un r i 
fugio intitolato all'Eroe.^; • 

L'architetto torinese * dottor 
Sot-Sas h a eseguito il proget
to della costruzione che, pur 
nella sua modernissima sem
plicità', offrirà agli alpinisti un 
comodo e, sicuro rifugio. Essa 
sorgerà al piedi delle Dolomiti 
di Brenta, di dove appunto 
Giorgio Graflner partiva per le 
sue ascensioni; sarà dotato di 
dormitori pe r circa quaranta 
persone, di sale da pranzo e di 
rl.trovo. 

Nei pr imi giorni dello scorso 
mese, per Iniziativa della G.I.L. 
di Torino, ha avuto luogo la 
commemorazione dell'eroe alla 
radio, duran te la quale è s ta 
ta letta una nobilissima let te
ra indirizzata alla signora 

(Luigia Graffer Tomasi, madre 
dello scomparso alpinista, fir
mata dalle mamme torinesi. 

La figura di Giorgio Graf
fer era molto nota anche a 
Torino, non solo fra 1 frequen
tatori della montagna, ma in 
tutti gli ambienti, part icolar
mente dopo le sue gesta nel 

Il narciso fiore delle Prealpì 

Campì di narcisi sili w,onti comaschi 

Il n,arciso segna l'avvento 
della primavera, quando, oltre 
i mille metri, spuntano le pri
me erbe sui p ra t i e sui pascoli, 
da poco liberi dal candido 
manto invernale. 

E ' in aprile, maggio'e giugno 
che si sostituiscono alle schiere 
Viegli sciatori 'sulle belle Preal
pi lombarde, a l t re allegre schie, 
re non meno esuberanti di gio
vanile ardore, non meno avide 
di luce, di sole, di aria, di li
bertà, che giungono per lo più 
dalla vicina (Milano per raoco-
gliere il flore della primavera, 
per farne dei candidi mazzi, 
che possono essere « donati al
le bambine ». 

Anche quest 'anno, per im
pulso delle Società escursioni
stiche, sottosezioni o emanazio
ni del glorioso C.A.l., e dopo
lavoristiche, giunge ogni dome
nica, ogni giorno 'festivo, sui 

monti oltre Brunate e S. Mau
rizio, sul Belletto, Bollettone, 
Pailanzone, S. Primo, sopirà il 
Lago di Como, usufruendo del
le speciali riduzioni delle Fer
rovie Nord Milano e delle gite 
ciclo-turistiche, uria schiera 
garrula, variopinta, at traente 
di coglitori e cosflitrici, in co
mitive organizzate, a gruppi o 
a "coppie, ed ovunque porta la 
spensierata gaiezza della 'gio
ventù, che anche in auesto pe
riodo di parentesi bellica, non 
può frenare completamente la 
propria forza espansiva, la 
propria esuberanza; e tempra, 
nelle brevi ore di libertà, le 
forze al la luce, al sole, all 'a
r ia delle altezze, per riprende
re con iJiù lena e vigoria il 
lavoro dì ogni giorno, produt
tivo per 1 singoli e pe r la Na
zione di oggi e di domani. 

Cervinia, Mecca dei registi... 
Sembra che i nostri registi 

abbiano una predilezione per la 
rnerayìgliosa conca del Breuil. 
Sappiamo infatti che a Cervi
nia sono convenute macchine, 
operatoci, registi ed arHsti, fra 
cui M^rid Denis, per-girare al
cune scene del film u Musica 
per due». Speriamo bene... • 

V I N O S T R I L I B R I 

,Ìelo torinese. Come è noto, e-
jgU infatti una notte, durante 
un'incursione aerea nemica, 
esaurite le munizioni delle-mi 
tragllatrici del suo apparec 
chio, si scagliò con questo con 
tro la fusoliera del bombardle 
re nemico. 

E nell 'album dedicato ai gè 
nitori di Giorgio Graffer il 
Federale di Torino ha-posto la 
àegu.ente dedica: \« Quando 
l'insidia inglese infestò il cie
lo di Torino — Giorgio Graf
fer si scagliò — blocco d'ani
ma e d'acciaio, contro la fuso
liera del bombardiere nemi 
co. Eguale lotta lo fece Martire 
volontario nel cielo di Grecia. 
Le Camicie Nere di Torino lo 
onorano come uno dei più puri 
eroi di questa guerra di libe 
razióne ». Seguono queste pa 
fole la motivazione della Me 
daglia d'oro e una nobile let
tera scritta dalla signora Bian 
ca Condinl a nome delle m a m 
me e della G.I.L. di Torino. 
, Come abbiamo già accenna
to, per iniziativa del G.U.F. e 
del C. A. I.»- S.A.T. si è aper ta 
a Trento, c i t tà natale dello 
scomparso, la Scuola di Cultu
ra alpinistica «Giorgio Graf
fer», che è s ta ta inaugurata 
da Manaresi. La scuola com
prende corsi .è lezioni che in
teressano tu t t i 1 problemi a t 
t inenti la montagna : tecnica, 
problemi econornici e sociali, 
storia e let teratura, geologia, 
speleologia, glaciologia, flora e 
fauna della montagna e cul
tu ra militare alpinistica. 

Infine • veniamo informati 
che prossimamente sarà pub
blicato un opuscolo che illu
strerà la figura dell'Eroe al
pinista e aviatore, cól bozzetto 
de l rifugio e con numerose fo
tografie ! della zona dove lo 
stesso sorgerà. L'iniziativa è 
dovuta alla Medaglia d'oro t e 
nente pilota Mario Rigattl di 
Rovereto. 

Fiori sul Tronador 
ove caddero 

Matteoda e Durando 
Secondo una notizia da Bue

nos Aires in da ta 21 maggio 
scorso, una spedizione compo
sta di cinque alpinisti argen
tini è r i tornata da una esplo
razione sulle Ande, che aveva 
t ra i suoi obiettivi l'ascensione 
sul Tronador. Conoscendo dal
l'itinerario che sarebbero pas 
sati presso il Pico Chileno, ora 
chiamato Pico Matteoda in me
moria dell'esploratore caduto 
in .quei pressi insieme con 'W. 
Durando, i cinque alpinisti 
portarono seco u n a corona di 
fiori artificiali con alcuni maz-
zolini di fiori freschi, che de
posero su una grossa robusta 
croce di legno, collocata -sul 
pendio dove si ritiene che Ser
gio Matteoda e "W. Durando 
siano passati nell'ultlnio is tan-
'te 'dì 'lófò'Vltà. 'prlmà di titecl-, 
tare nell'abisso. Gli esploratori 
sostarono In raccoglimento 
presso la croce, ricordando i 
due sventurati. 

: »-é-t • 

Le linee automobilistiche 
delle Dolomiti 

La staffetta del Teodulo 
sospesa 

La disputa del Trofeo del 
Teodulo, l 'importante prova 
sciistica a staffetta, che lo Sci 
C.A.l. Gallarate annualmente 
organizzava è stata definitiva
mente sospesa per quest'anno 
per motivi organizzativi. 

.11. 

La Società 
Dolomiti di Cortina d'Ampezzo, 
ha diramato il nuovo orario de
gli autoservizi di lineia delle 
Provincie di Belluno, Trento e 
Bolzano dal 12 maggio scorso, 
vigenti per tutta la stagione e-
stiva. Naturalmente nello dome
niche e altri giorni festivi i ser
vizi sono sospesi. 

«.«̂  ^— 

Acquedotti per Gsrvinia 
e Valtornenza 

ROVERETO 
La Presidenza generale del 

C.A.l. con particolare riguardo 
al potenziamento dei soci e dei 
rifugi della zona di Rovereto, 
ha trasformato in Sezione au
tonoma la Sottosezionfe di Ro
vereto. 

A presidente della stessa è 
stato nominato l 'at tuale reg
gente .della Sottosezione- M. 0. 
tenente pilota Mario Rigatti. 

La zona di competenza della 
Sezione di Rovereto è così de
limitata:- Monte Altissimo (Bal
do), Brentonico, Mori, sinistra 
dell'Adige, Beseno, Folgaria, 
Sommo Alto e confine delle pro
vince di Vicenza e Verona, coi 

«Pìccolo dizionario 
tecnico-alpinistico » 

Edito dalla Sezione Alpini
smo del G.U.F. Milano, nella 
Collana » Vpvhn. Montium ». è 
uscito il « Piccolo Dizionario . 
Tecnico-alpinistico » di Giovan
ni-Bertoglio del G.I.S.M. 

Il Dizionarto è un succoso 
saggio che l'Autore ci dà quale 
anticipo dell'annunciato ed at
teso «Vocabolario alpino lin
guistico e toponomastico». 

In verità si t rat ta di .un'or 
pera assai meritevole di elogio 
e di incoraggiamento, specie 
ner , Ja serietà, il metodo e la 
precisione dimostrate dall'Au
tore nella compilazione del Di
zionarietto, che già si afferma 
come il migliore fra quelli esi
stenti. 

Infatti il Bei'toglio, nell'ordi-
nare l 'abbondante mnteriale 
raccolto ner le voci storiche, 
i modi di dire, i termini tec
nici e gli usi locali e topono
mastici, si è preoccupato, oltro 
che dell'etimologia, anche di 
servire praticamente Talniiii-
sta con il corredo delle tradu
zioni tedesche, francesi, ingle
si dei vocaboli più in uso nelle 
ri «netti ve letterature alninisti-
che. 

Soltanto da onesti particolari 
si nuò dedurre l 'importanza del 
« Piccolo Dizionario » che. per 
essere un estratto della parte 
tecnica e letteraria, fa auspi
care con fidente aspettativa al
la pubblicazione del maggiore 
« Vocabolario Alpino », al qua
le Giovanni Bertoglio dedica 
quella cura e quella passione 
che ben gli conosciamo. 

Sandro P rada 

• < 

Conferenze, di'̂ Gaifas 
sugli sport invernali 

in Germania 
Nei decorsi mesi di aprile e di 

maggio, il collega Enrico-Gaifas 
ir. ha piarlato ad Udine, Trie
ste. Monfalcone, Venezia^ Riva, 
Bcirgamo, Bologna, Ferrara. Co
mo, Varese, Genova, suH'^attività 
sportiva invernale mei HI Reich. 
11 Cteìfas. che ha visitato I cen
tri sportivi germanici in occa
sione di grandi manifestazioni 
sciatorie, ha illustrato gli im
pianti, le attrezzature ricettive, 
i mezzi di trasporto, le scuole 
di sci delle, varie .regioni delle 
.-Vini tedesche. Egli ha messo in 
evidenza l'Importanza che ha Io 
sport della neve in Germania 
per 'l'educazione militare-snortl-
va della nuova gioventù. Rem 2 
millioni d-i giovani, 11 2,50% cir-
r'.-) de'lla popolazione, è regolar-
mehte iscritto in una delle Fe
derazioni che curano gli , .sport 
della (neve. ^ 

11'camerata .Gaifas. at termi
ne della, chiara conferenza, ha 
visionato in ogni città alcuni Im. 
portantissimi documentari spor
tivi invemajli, concessi dalla Ca
sa cinematografica Ufa di, Ber
lino. , - • 

Per chi si reca 
in Val d'Aosta 

L'Ente praviKcìale per il Tu-
' risme di Aostp,, presi accordi 
fCon la Sezione provinciale del
l'alimentazione, prega coloro 
che prossimamente affluiran
no nella Val d'Aosta e Cana-
vcsc, a darne no t i z i a— con 
almeno dieci giorni di preav
viso — al I^odèstà dei Comuni' 
nei quali si recheranno.' Ciò 
-allo scopo di • assicurare il 
pronto normale rifornimento 
dei generi tesserati alle per
sone che inizieranno- quanto 
prima il loro trasferimento 
nella provincia di Aosta. 

E' pertanto necessario che 
venga-indicato il giorno -di 
probaolle arr ivo e il numero 
delle persone. La maggiore Sol
lecitudine da rà modo di sod
disfare nel miglior modo pos
sibile tutte' le richieste. 

Automobilistica rifugi: Damiano Chiesa sul 
l'Altissimo . di Monte Baldo, 
Fratelli Fausto e Fabio Filzi, 
Vincenzo Lancia e Malga Poz
ze al Col Santo. 

T R E N T O 
Proiezioni di film di monta

gna a passo ridotto girate dal
la Sezione C.A.I.-U.G.E.T. di 
Torino verranno organizzate 
prossimamente. 

La Scuola di cultura alpini-
Due nuovi acquedotti verranno ^^'^^ «Giorgio Graffer», or-

cqstruiti nella Valle dei Cervino. | ganizzata dalla Sottosezione 
al fine di dotare le sue due prin- S.A.T.-G.U.F. «Cesare Batti-
clpali Jocalità turistiche — Cer-lsti », ha ottenuto il più lusin-
vinla e Valtornenza — di acqua j ghiero successo ed il numero 
potabile sufficiente alle necessità, ^^gli iscritti h.T. raggiunto qua 
della popolazione e dei numerosi I j °M pentinaln oltre ni niimp 
alberghi e pubblio! esercizi. Inl^" V '^J?^V^^!?' .°" '^ ' ' ^ ' nume-
questo modo potrà essere-assi-1 rosi -alpinisti e appassionati 
curata una notevole quantità di che rendono sempre affollatis-
acqUa potabile a tutta la vasta sima la sala dell'Istituto di 
conca del Cervino, completando Cultura Fascista. Venerdì ha 
cosi la già considerevole attrez
zatura alberghiera e sportiva lo
cale. -̂  - . 

La Scuola di roccia 
della S. A. T. 

Come abbiamo annunciato, 
la Sezione di Trento del C.A.l. 
(S.A.T.) ha organizzato un cor
so di roccia. La prima lezio
ne di teoria si è tenuta il 18 
màggio scorso a Bindesi,.5la 
seconda il 22 maggio a Roccie 
di Vela, la terza nuovamente 
a Bindesi il,25 maggjo. Là teo
r i a trat tava dall'equipaggia
mento, strumenti e mézzi tec
nici all 'uso della corda, ai me
todi di assicurazione, la cala
ta a corda doppia, la tecnica 
di roccia nelle Alpi calcaree e 
dolomitiche; facevano seguito 
dimostrazioni pratiche agli al
lievi. ' \ ( 

Domani 1. giugno, a Roccie 
di .Vela verranno eseguiti e-
speriménti di arrampicate va
n e nella scala delle difficoltà 
(Campanile, Vela, Grotta Pi-
soni, ecc.); l'8 corr. gli allievi 
verranno portati alla Paganel-
la per ascensioni in .diverse 
cordate della paréte normale e 
variante Battistata. 

Direttore del corso è Gino 
Pisoni. I migliori allievi effet
tueranno nell'estate due ascen
sioni nel Gruppo di Brenta; a-
gli stessi verrà offerto gratui
tamente dalla S.A.T. il pernot
tamento e il pasto al rifugio 
Tosa. Alla fine del corso verrà 
rilasciato un attestato di fre-
iju'enza. 

La funivia per l'Alpe di Siusi 
E' stata in questi giorni ri

messa in effieenza la funivia 
Ortiseii-Alipe di Siusi ch/e era 
stata chiusa al pubblico circa 
quindici giorni or' sono. 
'Si sono eseguiti importanti 

favori di riassetto ai macchina
ri ed .ai carrelli- di llneak eh© 
.sono stati messi completamente 
a nuovo. 

parlato sulla storia dell'alpi
nismo il presidente della S.A.T. 
alpinista accademico doti. Vit
torio Em. Fabbro. 

SCIOMIX 
Tipo Asptr Mm uclutU, luHnua. 
Tipo Bi ptr n*v« «mMa • raconto. 
Tipo Ci per novo solroccalo o prlmavorltoa 
Tipo F I per Ineollaro polli 41 foco. 

PRODOTTI ITALIANI 
E. Barberi! - MIUHS - Ti* Uma^U • 

S C l i X T ' O R I 
adottata prodotti 

emafì 
FASCEnE - GHETTE - MOLlEniERE 

elastiche nel due tensl 

VISIERE SPECIALI -CROCERE PARAORECCHIE 
Tutto tecnicamente perfetto 

L. SEVESO 
Via BRERA 6 - T e l . 80.873 - MILANO 
SCI e luilo per lo Sport della NEVE 

. c o hsl F- E Z I O IVI I 

PATTINI da Ghiaccio - SCARPE Sci, ecc. 
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LO SCARPONE 

C.A.I. Sex. dell'URBi 
ROMA - Via Gregoriana, 34 

IMPORTANTE! 
Sì avvertono tutti coloro 

che non hanno ancòrfi versa
to la quota sociale, di volere 
provveaere entro il 1. luglio 
p. V. a regolare la loro posi
zione, altrimenti, non riceve
ranno più da tale data, né la 
rivista mensile Le Alpi, né il 
giornale ufficiale Lo Scar
pone. 

Sono in corso di spedizione 
le nuove sollecilazioni che co'n-
tengono pure il modulo di e. e. 
con il quuie i soci interessati 
possono comodamente fare il 

-loro dovere, ricevendo poi il 
, bollino a domicilio, *b'ì prega

no i parenti dei sòci eventual
mente richiamati, di segna

larlo alla Sezione. 

\ Situazione soci 
• Nel mése di maggio sono 

affluiti altri 81 soci; in totale, 
quindi, le nuove iscrizioni, dai 
28 ottobre al 31 maggio, so
no di 729. Complessivamente 
la Sezione, a tale , data,. anno
vera bfen 2493 soci. Rileviamo, 
con comprensibile soddisfa
zione, che il secondo migliaio 

.è di molto superato e che le 
nuove iscrizioni continuano. 

In memoria di un nostro caduto 
Il 7 maggio si è svolta ama 

commovente celebrazione re
ligiosa nella Chiesa di S. Ma
ria degli Angeli, in memo
r ia del nostro socio Clemen
te Astorri (non Marcello, co
me è stato da noi pubblicato 
nell 'altro notiziario per un 
errore di trascrizione). 

La Sezione era rappresen
ta ta dal Vice-Segretario. As
sisteva un folto pubblico di a-
mici, conoscenti ed estimato
ri; che si sono stretti intorno 
alla fam'igiia del valoroso Ca-
cluto, testimoniandole tutto il 
loro affetto per la dolorosa ma 
fiera perdita. 

Il BOttotenente Astorri, co
me abbiamo detto, ha trovato 
gloriosa morte combattendo 
con fulgido eroismo sul fron
te albanese, e precisamente sul 
monte Trebishini. Per il suo 
elevato valore dimostrato in 
alcune azioni di grande ardi
mento, è stato proposto per la 
Medaglia d'oro a l V. M. 

iiicordando R. Tedeschi 
Ci è pervenuta dalla guida 

alpina Adamello Collini di 
Pinzalo una commovente let
tera che dimostra come la 
montagna affratella e lega co
loro che la aìnano •̂  la fre
quentano. Il Collini aveva ac
compagnato spesse volile il no
stro socio Tedeschi, eroica
mente caduto sul fronte alba
nese, nelle sue spedizioni già 
ciologiche e fra i due era sor
ta 'una sincera amicizia che 
si rinnovava di anno in anno. 
La lettera che riproduciamo 
testimonia anche di questa a-
micizia, ed è tanto più signi
ficativa in quanto . rivela la 
bontà dei sentimenti delle no
stre guide verso gli alpinisti: 

<( Renato Tedeschi!... Per me 
un grande Scomparso, perchè 
eravamo legati da im vincolo 
di amicizia salda e massiccia 
come le roocie che abbiamo 
calcato assieme coi nostri scar
poni, amicizia pura «come i ne
vai che in diverse occasioni 
abbiamo attraversato. 

E' sèmpre vero che la mon
tagna, colle sue svariate ed 
affascinanti. meraviglie, susci
ta fra due cuori quel certo 
sentimento di affetto è di sim
patia che si chiama amicizia; 
che la cementa in modo tale 
da rènderla inscindibile, in
crollabile, imperitura. 

T ra i gioghi, sulle balze, nel
le gigantesche seraocate, in ci
ma alle vette immacolate, li-. 
brati nell 'aria e nell'azzurro-
cupo sereno, il Tedeschi di
menticava e cessava di èssere 
per me l ' ingegnere, l 'uomo 
scientifico; era il camerata, 
era l'amico e dirò di più: e-
ra il fratello! Si, perchè ani
mat i ambedue d a u n medesi
mo ideale: godere in seguito 
allo sforzo ed al sacrificio, il 
fascino e l'ebbrezza della mon
tagna. 

Mn avuto l'onore e la ventu
r a di conoscerlo ancora nel
l'estate del '32 quando inco
minciò la sua professione • di 
Glaciologo sul Gruppo dell'A-
damello; e quella prima stret-

. ta di mano fu il preludio di 
molte altre e di altrettanti ab-
bracoci al pruno rivederci o 
al doloroso conuniato. 

Dèlie numerose escursioni 
alpinistiche compiute, ne tro
vo alcune sul registro dei fo
restièri al Rifugio Redole e 
fiul mio libretto di Guida, e 
mi è caro trascriverle con pa
role testuali: 

« 30-8-1932. — Per il Rifugio 
della Lobbia attraverso l'o
monimo Ghiacciaio. Rientria
mo al Rifugio Redole il 31-8 
dopo aver compiuta la prima 
salita dal lato destro orogra
fico del' Ghiacciaio della Lob
bia. Si sono impiegate nove 
ore circa. La ripidità è sem
pre fortissima, in molti punti 

, avvicinandosi alla verticale. Il 
Collini Adamello si è compor
tato superiormente ad ogni e-
logio. Nella salita si son do
vuti tagliare oltre 400 gradini. 
Tedeschi- lìcnato e Biccardo 

BonareiU ». 

« 1-9-1933. — Cima Rusazza. 
Dal Rifugio Mandrone e la 
Valle di Cercen in ore 11 cir
ca. La consueta perizia con 
la quale il Collinì conduce ,le 
ascensioni, ha fatto si che la 
Uusazza fosse raggiunta an
che da quello di noi che mai 

aveva visto la montagna. Al
l'amico Collini che d a tanto 
tempo stimo ed apprezzo, il 
merito dunque di aver rag
giunto l a beHissim.a è non ba
cile vetta/ • 
Ing. Renato Tedeschi e Guidò 

Guidi », 

c< 20-8-1934. - Tedeschi Rena
to, Operatore Capo del Comi
tato Scientifico del C.A.l. e 
Rilevatore Glaciologico « A » . 
(In tale occasione dovendo il 
Iredeschi rilevare i fronti del 
Ghiacciaio di Pisagna, fum
mo colti da fortissima'tormen
ta in seguito alla quale io cad
di ammala to con i& sciatica) ». 

« 5-3-1938. — Tedeschi Rena
to e nipoti Franca e . M a r i o » . 

L'ultima voltaiche ci siamo 
visti e , salutati nell 'estate del 
1938 mi assicurò di ri tornare 
nel '41. La attendevo ora con 
ansia per poterlo riabbraccia
re, > facevo progetti per nuovi 
itinerari e nuove mete da rag
giungere col simpaticissimo 
ingegnere e invece improvvisa 
apprendo da. Lo Scarpone la 
notizio dèlia morte ' gloriosa 
dell'Eroe della Pa t r ia nostra. 

A Lui il mio ricordo p e 
rènne ». 

Una carovana estiva 
La Sezione riprenderà que

st 'estate un'attività da troppo 
tempo t rascura ta : l a carova
na estiva. Siamo ben lieti di 
poter dare la notizia'-ai soci, 
sicuri che essa sarà accolta 
con generale favore. Quando 
si presenta ili problema di 
dove si potrà trascorrere le fe
rie alpine (per solito si pre
senta proprio in giugno) sor
gono sempre dubbi e indeci-
sionj_'e non si sa mai con cer-
tezaa dove s'andrà a finire. 
La carovana sociale risolve 
felicemente il problema e to
glie d'impaccio chi ne è assil
lato. I vantaggi della carova
na- sono vari è indiscutibili. 
Tutto è previsto, prestabilito, 
concordato: E' evitata ogni 
noia di consultare orari , com
pilare itinerari, scegliere la 
meta. Quei cari ragazzi della 
<< commissione gite » pensano 
tutto per voi e vi preparano 
un bel programma che voi pon 
avete che da seguire. Per die
ci, dodici giorni lè vostre fe
rie sono assicurate integral
mente: nessuna grama preoc
cupazione verrà a turbarle. li
na volta pagata la quota, al
l'atto dell'iscrizione, voi siete 
a posto. Vi presentate alla sta
zione il giorno • fissato e da 
quel moménto i vostri pen
sieri ed i vostri sentimenti pos
sono esclusivamente dedicarsi 
alla gioia della l ibera vita al
pina fino a l ritorno in città. 
Quella delle carovane alpine è 
davvero una istituzione bene
fica! Quest'estate dunque da 
Sezione ne organizzerà una 
con u n programma che allet
terà tutti gli appassionati. Es
so è è ia stato definito nelle 
notizia. 

La carovana avrà luogo nel
la pr ima quindicina di agosto 
e farà dapprima una sosta di 
cinque giorni al nostro ottimo 
Rifugio " R o m a » alle Vedret
te dei Giganti. Qui verranno 
effettuate interessanti salite 
sulle montagne circostanti, co
me il Monte Nevoso, il Coilal-
to e il Sasso Lungo; oppure 
piacevoli escursioni alla l"'or-
cella d'Anterselva, al Monte 
Covoni e alla Cima di Pian 
Alto. In seguito, la carovana 
si porterà al Rifugio « Musso
lini » in Val Fiscadina. Da 
questo rifugio effettuerà l'im
portante visita della -. famosa 
i< Strada degli Alpini » ed i 
più allenat'i scaleranno la me
ravigliosa Croda dei Toni; 
Successivamente si proseguirà 
per il Rifugio Umberto, nel 
Gruppo delle Tre Cime di La-
varedo, dove verrà salita la 
Cima Grande di Lavaredo. E' 
inteso che i partecipanti più 
esperti potranno compiere an
che altre salite; cliè nelle zo
ne percorse dalla carovana 
non mancano montagne e vie 
di grande attrazione ed im
portanza alpinistica. Infine, 
passando per il Lago di Misu-
rina e Tre^ Croci, la carovana 
visiterà Cortina e prenderà il 
treno a Calalzo per ritornare 
a Roma. 

Come si vede, il program
ma è vario ed interessante 
perchè offre la possibilità a 
chiunque di impiegare bene 
le proprie ferie. Possono par
teciparvi soci, compresi quelli 
delle altre Sezioni, e non soci. 
E' accessibile a chiunque di 
qualsiasi età e capacità e di 
qualsiasi esigenza. I Rifugi, 
che serviranno da basi, sono 
magnificamente attrezzati e ga
rantiscono un soggiorno como
do e gradito, pur non perden
do niente del loro carattere 
alpino. La carovana sa rà gui
data da persone competenti e 
pratiche dei luoghi. 

Conciuderido, tutto sarà pre
disposto affinchè^ i partecipan
ti trascorrano bene una deci
na . di giorni in montagna, e 
i soci possono fin d'ora dare 
la loro adesione,' in attesa di 
leggere il preciso programma-
orario che sarà conlpilato quan
to prima. 

Una gara tra j e Sottosezioni 
Per onorare la memoria del 

socio Renato Tedéschi,- eroica
mente caduto sul fronte,alba
nese, la Sezione ha stabilito di 
intitolare un Trofeo al Suo in
dimenticabile nome. ' Il Trofeo 
<i Renato Tedeschi » sa rà as
segnato annualmente a . quel
la delle nostre tredici Sotto
sezioni che, nel periodo com-. 
preso t r a il 15 giugno e i r 15 
Settembre, avrà compiuto la 
miglior attività alpinistica. Si 

intende che detta attività do
vrà essere svolta di propria 
iniziativa^ con" propria orga
nizzazione e con i soci inqua
drati nei la Sottosezione. Po
t rà essere individuale o collet
tiva, m a è elemento indispen
sabile che sia.svolta esclusiva
mente nell'ambito delia Sotto'-
sezione. Così non saranno con
siderate quelle gite effettuate 
Insieme alle gite sociali della 
Sezione, né que'lie di sòci sin
goli che eventualméiìt.fi vi piren* 
dano parte. Lo scopo. eviden
te che si vuol raggiungere, ol-. 
tre quello sentimentale, è di 
stimolare le sottosezioni a d in-' 
tensiflcare l a doro attività e ad 
operare per proprio conte. 

Crediamo che non si poteva 
trovare u n modo migliore per 
r icordare caramente il liome 
di Renato Tedeschi, giacché 
Egli fu ih vita un attivo pro
pagandista dell'idea alpina e 
d'ella prat ica alpinistica.' 

Allo scadere del periodo sta
bilito ed entro il 30 settembre 
di ogni anno, i Reggenti della 
Sottosezione, per poter concor
rere al Trofeo, dovranno pre
sentare una relazione partico
lareggiata di tut ta r attività 
conseguita, documentata da 
fotografie o da altro materia
le che possa meglio compro
varla e valorizzarla. Una com
missione permanènte composta 
dal Presidente, dal Vice-Presi
dente, da l Segretario e dal 
Presidente della Commissione 
Gite deciderà ì' assegnazione 
del Trofeo alla Sottosezione 
più attiva; la consegna avrà 
luogo in occasione del Rap
porto annuale dei soci ed il 
Trofeo resterà di proprietà del^ 
la vincitrice. Si r ichiama la 
attenzione dei Reggenti e dei 
soci delle Sottoseziijni su que
sta importante iniziativa in lo
ro favore e 's'invitano a vo
lersi senz'altro preparare al
la gara dî  emulazione che ha 
per posta l'ambito Trofeo. 

Il Presidente parlerò... « 
Il nostro Presidente Brizio, 

dopo lunghi anni di esperien
za alpina, dedicati con since
ro amore alla montagna, si è 
accorto che anche lui .avrebbe 
qualche cosa da dire a i più 
giovani o à 'coloro che, pur non 
più giovani, non sono ancóra 
" vecchi ». Perciò ha prepara
to la sua brava conversazione, 
che ha per argomento le Do
lomiti, con i doro incantesimi 
6 la loro storia densa di fatti 
reali e fantastici. Accompa
gnerà la sua parola una serie 
d i ' luminose diapositive e la 
concluderà un corto metrag
gio. Non è ancora deciso do
vè e quando l'avvenimento si 
svolgerà. Non appena lo sa
premo ve lo comunicheremo;! 
però tenete d'occhiò anche le 
informazioni sui « o r n a l i quo
tidiani. ' 

U.G.E.T. Seiione C.A.I. 
Galleria Subalpina - TORINO - Telefono N. 44611 

S O T T O S E Z I O N I 
C anpvesana - Valle Suso - SettimoTorinese-Venaria Reale 

XVII C A M P O N A Z I O N A L E U.G.E.T.-C.A.I. 
Cormalore - Gruppo del Monte Bianco - Val Veni (m. 1700) 

V Luglio-Agosto 1941-XIX 

... è la migliore organiszazione nel più entusiasmante Gruppo 
alpino dominato dalla più alta montagna d'Europa 

_ _ . i , 

LA GIOIA DI VIVERE/PKR GLI APPASSIONATI DELLA 
MONTAGNA. Vaste pinete t r a svettanti colossi di roccia e di 
ghiaccio - Passeggiate fra tranquilli declivi - Gite per tu t t i 
gli ardimenti - Spensieratezza, allegria, giolosltà, nel trionfo 
di luce e di sole. •} 

LA PIÙ' CONFORTEVOLE ATTREZZATURA ALPINA. 'Sala 
pranzò per 120 coperti In grandiosa veranda belvedere - Tende 
brevetto UGET completamente palchettate - Lettini con rete 
metallica, con: materasslnl,' guanciali, coperte di lana - Ca
bina per doccia con acqua calda e fredda - Impianto genera
tore di córrente - Illuminazione perfetta. - Gite sotto la d i 
rezione tecnica del migliori alpinisti e guide alpine - Nell'ac-
cantoiiamento: camere e camerette - Posti riservati per slr 
gnorè e signorine. La tradizionale cucina piemontese con il 
più celere servizio mensa. ,, 

Serate folcloris t iche- Proiezioni filmi a passo ridotta) d 'am
biente alpinistico - La «Pes ta della mon tagna» con la pa r 
tecipazione delle Guide dift!dnnalore, surgerà quest'anno ad 
avvenimento di primo planò. 

La località, l 'attrezzatura, l'organizzazione ' 
l 'ambiente, le quote di partecipazione. 

Tutto vi sarà favorevole al Campo Nazionale CAI - UGET. 

T U R N I 
Primo: dal 27 luglio al 3 agosto; secondo: dal 3 agosto al 

10 agosto; terzo: dal 10 agosto al 17 agosto; quar to: dal 17 
agosto al 24 agosto; quinto: dal 24 agosto al 31 agosto. 

Q U O T E DI P A R T E C I P A Z I O N E 
L'apposita Commissione 'Sta verificando attentamente tutta 

la questione prezzi al-fine di contenere le quote, parallelamente 
al più soddisfacente trattamento, il più possibile in modo da 
favorire al massimo tutti ì partecipanti. 

La prenotazione de l 'pos t i è semplicissima: basta Inviare 
un anticipo di L. 50 completando la quota di partecipazione 
all'arrivo al Campo. In,, caso di impossibilità a parteciparvi 
l'anticipo viene integralmente restituito. 

Programma gite 
8 Giugno M. Autore (1853) Al

pinistica, con partenza il 
sabato da Piglio e da Cap-
padocia. Direttori Schiaf
fino e Jarusci. 

8 Giugno - Vicovaro, S. Polo. 
Tivoli, tr.wersatà escursio
nistica. 'Direttori Botti e 
Dal Fabbro. 

15 Giugno - Monte Pozzotello 
<1987) - Zompo lo Schiop
po, gita alpinistica da 
Guarcino con ritorno a 
Morino. Partenza sabato 
pomeriggio. Direttori : Go-
ri e Sterbini. 

15 Giugno - Laghi di Percile, 
M. Aguzzo (1067) escursio

nistica, direttori Traversa 
• -e Simoncini. • 

22 Giugno - Serra di Celano e 
Gole, alpinistica; direttori 
Sterbini e Gentili. , 

Sottosezione Banca Nazionale 
del.Lavoro ;. 

f'Gila sociale al Soralie 
Giovedì 12 giugno' verrà effet

tuata una gita al M. Soratte 
(m. 691), in occasione delia qua
le verrà consegnato il -Gagliar
detto alla nuova Sottosezione. 

Sarà celebrata la S. Messa al 
campo e verrà effettuata la -be
nedizione del nuovo Gagliar
detto. • ; 

La partenza è con il treno Ró
ma Nord (P.le Flaminio) alile 
ore 9, il -ritorno avverrà alle 
ore 20 circa. ^ 

Socio ferito 
I] Sottolenente degù Alpini Pe-

traglia Marcello è stato ferito 
durante un'azione sul fronte aL 
banese. Ora trovasi d-egente in 
un -ospedale militare di Roma. 
A lui inviamo d. nostri camerate
schi auguri per una rapida gua
rigione. ' • 

Fiori d'arancio, • La socia A.-
driana Carotti, della Sottoseziono 
Fatme, si è unita in matrimoiQio 
con il camerata Francesco Lardi. 

Il doU. Mario Benelli, socio del
la Sottosezione G.P.B., ci parteci
pa il] suo matrimonio con la «i-
énorina Ursula Pahn. 

Alle «uè coippie felici rivolgiamo 
le nostre espressioni di sincero ao-
guriol . ' . . _ 

saluti dai militari, . s . Ten. Fio-
ri Mario, S. Ten. Gino iFestnccia. S. 
Ten. Giacomo Pitzorno, Eugenio San. 
toro da Spalato italiana, S. Ten. 
Carlo Lotti, Giuseppe Terragni. . 
Contraccambiamo di cuore il ricor
do dei valorosi camerati che com
piono il loro dovere per le mag
giori fortune della Patria. 

Echi della iGiornata del CÀI 
Delle numerose iscrizioni per

venute in occasione di questa 
tradizionale adunata, solamente 
vai centinaio di sòci hanno ef
fettivamente (partecipato alla gi
ta, che è stata continuamente 
disturbato da pioggia e freddo. 
La meta. Monte Gennaro, in o-
gni modo è stata dalla massima 
parte deg!li. intervenuti raggiun-

I ta. Una comitiva sostò al Prato-
I ne ed un'altra attraverso i.1 Mon
te Morra . pervenne a , S. Polo 

.'dei Cavalieri. Quest'anno j ; mal-
I tempo ci rovina tutti ì disegni 
e non è colpa della Commissione 
gite se non riescono come si de
sidera: conviene abbozzare e fa
re ciò che si può... 

Laìlfle(laoiiad'oroaiU.M. 
in memoria f 

al tenente degli alpini 
Enrico Federico / 

Ecco la nobilissima motiva
zione della Medaglia d'oro- al 
•Valor Militare concessa all'U-
getino Tenente degli' Alpini 
Enrico Federico, caduto eroi
camente sulla Fronte Greco-
Albanese: , ' . 

<iMagnifico' comandante- -.di 
compagnia. alpina, in un par
ticolare e difficile momento di 
lotta cruentissima e incerta^ si 
la^nclava tre volte, alla tesfa 
del proprio reparto al contrat
tacco contro imbaldanzite '-e 
soverchianti forze nemiche. 
Durante la violenta mischia 
che ne seguiva^ trascinava et-
roicaniente i suoi alpini nella 
lotta corpo a corpo, ributtan
do il nemico incalzante, oltre 
le proprie linee. Neil' epìlogo 
del combattimento, • quanap 
l'avversario volgeva in 'jug<^, 
un colpo mortale troncava il 
suo generoso slancio. Fulgido 
esempio di eroismo. - Novosell 
(Fronte greco), 30 novembre 
1940-XIX •».' • . •!/ 

Mentre sono in elaborazió
ne i progetti per degnamente 
ricordare questo nostro eroica 
Caduto, che è stato uno dei più 
afTezlonatl 'CJgetinl partecipan
do at t ivamente e sempre all^ 
vita sociale, preghiamo viva
mente 1 soci In possesso di fo
tografie e di dat i concernenti 
l 'attività, alpinistica di Enrico 
Federico, di volerli ^cortesemen
te farli pervenire alla nostra 
Direzione. 

_ _ — — . f 

LA TRADIZIONALE FESTA 
DEI FIORI 

con la partecipazione 
idi tutte le Sezioni .UiGET 

Le prime iscrizioni 
.al nostro campo 

Ecco la situazione delle pri
me iscrizioni al Campo nazio
nale G.A.I.-U.G.E.T. ': .. , 
V Turno dal 27 Luglio al S^A-

gosto n. 11., , 
2° Turno dal ' 3 al, 10 Agosto, 

n. 17.' 
3° Turno dal lO al 17 Agosto 

n. 23. 
4° Turno dal 17 al 24 Agosto 

n.- 35. 
5" Turno dal 24 al 31 Agosto, 

n. 5. 
Ricordiamo a coloro che han

no indenzione di parteciparvi 
di prenotarsi al più presto. 
'' Ai "Soci, poi,, rivolgiamo un 
particolare -sollecito essendoci 
di vivo rincrescimento dover, 
per mancanza di iposti, privarci 
della loro gradita 'partecipa
zione. , 

Nel documentario, con il pas 
So ridotto, queste tapjte posso
no essere bniciate e si può 
giungere a risultati spesse vol
te irraggiungibili e sempre dip 
flciliss-imi per una organizia-
Itone così complessa quale è 
ti passo nonnaie. 

Per la sua facilità di intro
duzione il passo ridotto aprirà 
la strada al cinema normale 
tw quegli ambienti nei quali 
l'adozione di quest'ultimo può 
essere, in primo tempo, impos-
sib.ile. 

in molte sale. Istituti, Socie
tà, Centri rurali, •Caserme, in 
montagna, dovunque insomma 
die per motivi tecnici, econo
mici, logistici, il passo noì-ma-
le non può essere subitamente 
inipiegatóiil passo. ridoUio^ as
sòlverà in pieno ! suoi compiti: 

Se la'zvisione ,di certi passi-
ridot(i può far sorridere là 
spettatore 'abituato alle grandi 
prime dei cinema metropolita
ni, è'certo, invece che i pàssi-
ridotti sono accolti con molto 
entusiasmo in quelle località 
dove il cinema é, si può dire, 
ancora sconosciuto.' ' 
. Quaridò U. Gruppo Cine Cai-
Vget iniziò nel 1935 le sue pro
iezioni jiella. Alta Val Veni in 
località sprovvista non solo di 
cinema, ina anche di' energia 
elettrica, il successo fu senza 
precedenti. Basti- pensare -.che 
moltissirài. di quéi montanari, 
specialmente gli anziani, non 
avevano mai visto il cinema. 

Si sta creando sul passo ri
dotto una tendenza agonistica 
limitata ad una cerchia troppo 
ristretta di interessati, con ri
sultati che ne^ falsano i veri 
inténdirnenti e le finalità. 
^Quando anche si riesca a ri
produrre od a creare in passo-
ridotto un colosso cinematogra
fico, non si potrà che sperare 
in qualche elemento più per 
il passo normale ma nessun 
passo ava'dti-'si sarà fatto per, 
la diffusione del-l&mm. 

• E' -necessario che quésta for
ma di attività sia potenziata 
al massimo e portata alla pos
sibilità' e conoscenza , di tutti 
creando delle cineteche, curan
do la distribuzione d-èì filmi, 
organizzando periodiche proie
zioni e ciò sulle orme di quan
to'è stato fatto in- altri Paesi 
dove il passo ridotto marcia di 
pari passo ed affiancato al ci
nema normale ei dove esistono 
delle sale esclusivamente riser
vate perula proiezione del 16 
milimvetrì. - : ' ' : 

Quando si sarà-formata una 
decisa coscienza iinemg,togra-
fica e, come per la fotografia, 
anche il- passo-ridotto polirà 
contare su di una massa di di
lettanti e di appassionati, un 
passo enorme si sarà fallò an
che nelVinter'esse della nostra 
cinemalo.grafia. 

Guido Maggianì 

GROTTE DI PUGNETTO-TRAVES 
(Valli.di Lttnzo) 

Domenica 15 giugno 

Programma : 

Comitiva'A - Gruppo ciclistico' 
- Partenza ore 7 dalla StsP 
zione 'Valli di Lanzo.' ' ' 

Comitiva B - Ritrovo ore 6,3Ò 
Stazione Valli di 'Lanzo. 

Ore 8,30: Ritrovo a Traves 7 
Proseguimento per Pugnettò 
- Vermut offerto 4alla Se^ 
zione Canavesana a tutti i 
partecipanti. •< 

Ore 10: MaÌTcia alpina di re
golarità r iservata agli Ug&; 
tini (Pugnettò, . Pessinetto,_ 
Bogliano, P u n t a LuneOa,' 
Grotte). 

Ore 11 : Grotte di Pugnettò -. 
Appjarizionfe del Principe dei 
Fiori - Incoronazione della 
Pastorella - Visita alle Grot
te. 

Ore 12: Arrivo dei partecipan
ti alla JMarcia alpina. 

Ore 12,30: Pranzo ai sacco. 
Ore 15: Esibizione dell'Orche

strina Uget-Bosio e Lucchi
ni. . ;. 

Ore 17 : Discesa a Traves. 
Ore 18;. Partenza per il ritor

no. 

La gita sarà cinematografala 
dal Gruppo Cine Cai-Uget. 

Quota viaggio andata e ri
torno L. 13. '•-
: Lb iscrizioni si ricevono .sia 

in' Sede che alla stazione di 
partenza. . - - • . • 

La vita nelle nostre Sezioni 
VENARIA REALE 

Lutto. - n 17 maggio decedeva, 
dopo lunga malattia, il socio 0.i. 
riglio Luigi. Di carattere franco o 
gioviale, ohe lo faceva amare da 
tutti <Juanti ebbero occasione tii 
conoscerlo, lascia nel dolore, oltre 
a i famigliari, anche due bambini in 
tfinera età. 

Vada al ia desolata famiglia il cor-
doglio sincero d i ' t u t l a , la Uget. 

Soci in armi. - Piero Danielis .ca-
pora.1 maggiore nell'eroico 4.o Ber
saglieri, manda i suoi saluti, fiei-
g io Audisio, soMato nell'Artiglie
ria Alpina, manda i suoi-auguri . 

Ai cari amici i più fervidi aug-i-
ri di ogni bone òalla famiglia V-
gctina. 

'Considerazioni 
sulla cinematografia 

a passo ridotto 
Molti, possono essere gli sco

pi e gli : intendimenti 'del pas 
so ridotto e molte le sue pos 
sibilila. 

Seguendo l'operato dei di-
i^ersi iorffianismi che si inte
ressano a questa attività no
tiamo in molti, per non dire 
In tuMi, la tendenza a seguire 
ti passo normale, cercando di 
avvicinarsi il più possibile a 
q'uesl^ultimo sia nella farina 
che nella sostanza. 

Balzano fuori cosi i più irh-
pensati espernrienti di filmi a 
^soggetto non soltanto co^-fa-
"citi trarne inedite od improv
visate ma, sulla falsariga del 
passo normale, si affrontano 
i soggetti più classici e cono
sciuti, forse anche per cercare 
una base di raffronto che se 
mollo può rappresentare per 
chi è in grado di valutare ap
pieno i risultati in relazione 
alle possibilità del passo ridot-
to'molto poto può dire, e spes
so con effetto contrario, a que-
'gli ambienti completamente e-
stranei a questa forma di at
tività. ' 

Ottima comunque può essere 
questa forma intesa come scuo
la di> cinematografia, concor
rendo a creare i nuovi elemen
ti per il cinema di domani^ con 
quegli elementi che sapranno 
imporsi anche nel passo nor
male. 

Non estrànei a questa forma 
di attività possono anche esse
re gli interessi personali. 
. Per molti il passo ridotto non 

rappresenta una mèta, ma un 
punto di partenza una specie 
cioè di presentazione delle pro
prie possibilità. 

.Ma il vero indirizzo, del pas
so ridotto è. a nostro avviso, 
sempre e soltanto il documen
tario. 

.11. soggetto sarà sempre do
minato dal pa^so normale ri
spetto al quale il passo ridot 
to, non può che seguirne, a 
distanza, le tappe. . 

G r u p p o Sciatori 

i Penna Nera 
Via N a p o Ternani N . 24 

IVI I U À IM O 

Soci richiamati alle armi 
l.o elenco: 

C. S. Biraghi Osvaldo, Coman
do Batterie Contraerei, Milano; 
Soldato- Brioschi Cesare,. 78 Ilegg. 
Fanteria, l.o Btg., l.a Comp., Po
sta Militare 93 A; CaiP. magg. art, 
Marconi Luigi, 8.0 Begg. Art. 
G.A.F.. 3.a Batt. bis., Venana 
Beale; artig. Monzejlato Luigi. 
8.0 Begg. .Vrt. di C'A., 113.0 GruP-
pov 3.a Batt., P. M. 28A.; caporale 
Negri Oresitì, Italian Prisonnier 
of War Camp. n. 8, Egitto; sol
dato Pelosi Luigi, Corpo Armata 
Speciale, Posta Militare 112 A; 
soldato geniere Poggesi Valerio, 
Begg. Ferrovieri. .8.0 Cp., Posta 
Militare 167; primo aviere 'Rlf-
faldi Enea, Aeroporto n. 14,-. 5.a 
squiadriglia, P.M.A.E.-1; caporale 
Turconi- Luigi, Italian Prisonner 
of War Camp., Egitto; artigliere 
Benedetti iGiorgio, 9.o Regg. Fan
teria, C.C.R., P.M. 42. Bajardo; 
'aviere Giuliani Vittorio, B. Aero
porto Giuseppe Ciuftelli, Rieti.-

.\bbiàmo in questi giorni rice
vuto notizie' da Benedetti Gior
gio;: Riffaldi Enea, Giuliani Vit
torio. E' stato risposto a nome 
di .tutti inviando • loro auguri, e 
saluti a nome di tutti i soci. 

Invitiamo i camerati a inviare 
loro notizie e ricordi ai nostri ri
chiamati che si ricordano sem
pre con gioia di tutti no-i pur 
trovandosi sui campi di batta
glia. , ' 

Prossime gite 
15 Giugno: Gita cicHo alpina, al. 

l'Alpe del Viceré. , •. ' 
Quote sociali: Invitiamo" i soci 

in arretrato coi pagamenti a vo
ler iprovvederie a mettersi in re
gola nel più breve tempo iPOBsi-
b i l e . •'• ; , ' , . . - : • , • , • . • • : 

.Pei. nostri richiamati: Somma 
precedente L. 767,50; Laudi Irma 
L; 60; totale L. 827,50. 
, 'Notiziario: La nostra attivai so
cia Piazza .Maria, parteclipando 
filla gara di marcia in montagna 
per la. disputa del troteo Monte
catini, coi cotoi^ del " Dop. Az. 
Montecatini, si è tìassiflcata al 
primo posto Eissoluto. Alla brava 
atleta inviamo le nostre congra
tulazioni vivissime. 

Il socio Cantù Artidoro ha do
nato una graiMi^ carta dedl'Afri-
ca da esporréSin sede. Ringra
ziaménti. 

Riattivazione treni ' 
per l'Alto Adige 

Col l.ò giugno prossimo ven
gono riattivati sulla linea Ve
rona - Brennero i treni viag
giatori : 

64 'Verona part . 9.20, Trento 
11.08, Bolzano •12.09, Fortezza 
13.18, Brennero arrivo 14,15; 
in proseguimento dello stesso 
treno in partenza da Bologna 
alle ore 5,22. 

69 Brennero part . 15.45, For
tezza 16.42, Bolzano 17.58, Tren
to 19.00, Verona arrivo 20.40; 
part . ore 21.06 con arrivo a 
Bologna alle ore 0.20. 
3 Di conseguenza saranno mo

dificati i t reni: 2124 Fortezza 
partenza 13.37 - S. Candido ar
rivo 15.45. — 2125 S. Càndido 
partenza-13.-45 - Fortezza arri
vo 15.35. • • • 

S.LM. Sezione C. A. I. 
S C I C.A.I. - S . E , M - . >i 

MILANO - Via Zebedìa 9 

L'VIII Collaudo degli anziani 
Ila avato i' .snoi 'premiati 

Anche:questo Vi l i Collaudo 
degli , -anziani — collaudo di 
tempo di guerra — h a avuto la 
sua __regolarissiina elfettuazio-
ne,'~é la numerosa comitiva, 
domenica 25 maggio . ha rag
giunto la vetta della Pizza di 
Krna per poi scendere nella 
Conca d'Erna, ove, s u una 
grossa, gibbosità del terreno 
che interrompe l'ampiezza del
la Cqoca,t sorge la " capace ed 
accogliente , capanna de l . « Se-' 
na to gemino » —r per chi non 
10 sapesse un gruppo di vecchi, 
fedeh soci della S.JS.M. 

In ordine di precedenza sono 
s t a t i . premiati : 

,con lo scarponcino d ' o r o ' -
Alessandiro" De Vècchi; con lo 
scarponcino d'argento - ' Mar
gherita Carione; con lo scar
poncino di cuoio - Giuseppe 
JDanelli, tutti -anziani che al 
cimento annuale hanno sempre 
partecipato con indomita lede; 
con ammirabile entusiasmo, 
con incorrotto spirito di 'affra
tellaménto e che per il conge
gno del regolamento che pre
vedo la sistematica eliminazio
ne degli anziani vincitori dei 
precedenti collaiidi, hanno con
seguito solo ora... l 'ambito pre
mio. Fdf'se, per la bella gior
na t a (trascorsa sulle ridenti 
propaggini del Resegone, non 
e il caso di parlare di anziani, 
perché tutti si sentivano giova
ni in tanta letizia di spirito, 
e ben ha avuto ragione di di
re l'avvocato Porini nella sua 
felicissima improvvisazione, 
che in quel giorno di anziani 
non ce n'era, anche perchè... 
f a t t a - l a media della età dei 
presenti si era certamente al 
dj_ sotto dci~ 35-40 anni per par
tecipante. I 

•Il tempo pessimo dell'imme
diata" vigilia ha sconsigliato 
•parecchi, tanto che qualche de
precata defezione è stata nota
ta; cionondimeno 71 soci hanno 
dato vita alla manifestazione 
e tre di essi hanno effettualo 
il percorso Milano-Bonacina e 
ritorno in bicicletta. 

Il tempo freddo di questi ul
t imi giorni non ha permesso 
di fare larga messe di narcisi, 
ancora nel loro boccio, però 
qualche campione' è statò rac
colto e gelosamente conservato. 

Ringraziamo i soci dell'Erna 
e Dalla Cola che a nome di 
essi ha accolto tutti i partf-
cipanti ed ha fatto gli i onori 
di casa, ringraziamo l'avv. Po
rini per le. nobili parole, Da-
nèlli clie coll'esempio trasci
natore e la viva parola ha an
che permesso di raccogliere 
fondi pei doni ai soldati feriti 
dell'ospedale di Piazzale Gio
vanni delle Bande ,Nero., Ci 
complimentiamo infine coi vin
citori del collaudo, augurando 
ad essi ancora lungo cammino 
sui' monti. 

11 nostro accantonamento e-
stivo 

Anche nella prossima estate 
— durante il mese di agosto —̂  
verrà organizzato il tradiziona
le accantonamento. 

Numerose trattative sono in 
corso, e quasi sicuramente ap
proderanno ; a concludere con 
una località già d a noi visitata 
e che molto successo di simjia-
tie ebbe ad incontrare. _ ' ' 
. Il prezzo della pensióne, pur 
•assicurando jun' buon tratta
mento compatibile con l e esi
genze del momerato,- sarà mol
to ragionevole e conveniente. 

Pr ima di prendere impegni. 
Vi preghiamo ili considerare 
ciò che la S.E.M- Vi proporrà 
per trascorrere le vacanze in 
sana letizia fra i-monti. ̂  

Pel soggiorno economico nei 
nostri rifulgi 

Il Consiglio Direttivo, allo sco. 
pò ,di -agevolare ]a frequenza dei 
rifugi con 'modicassima spesa, ha 
decìso di istituirle in via di espe
rimento iper la stagione, estiva, 
oltre che il servizio di pensione 
comriieto, anche quello di affitta 
delle camerette e delle cuccette 
per (Periodi di 15 giorni, di un 
mese, d'i due mesi,ed oltre, alle 
•seguenti condizioni: , 

Una persona in cuccetta per 
15. giorni L. 40; per 30 g.orni Li
re 70; (per 45 ,giorn'i L. 100; per 
60 gioirmi tL. 130; per 3 mesi Li-
re,,aU8Q,j»ii..>.. *.,„: •••;., 

Due '.persone in cuccetta ipei; 
15 giormi L.,75; per 30 giorni Li-
ré 130; per'45 giorni L. 180; per 
60 igiorni L. 220; -per 3 mesi 
L. 250.-- . • 

Cameretta per due (persone per 
15 giorni L. 90; iper 30 giorni Li
re 140; per 45 giorni L. 180; per 

60 giorni L- 210; per 3 mesi Li
re 300. 

Il socio è libero di consumare 
comimestlbili piopri, pagando'' il 
prezzo di tarifla.sociale per quei, 
li eveintualmente forniti dal cu
stode, con lo sconto del 10% se 
le consumazioni sono, continua
tive e pronte in cucina.- Le con
dizioni di cui sopra sono accor. 
date esclusivamente al soci della 
S.E.M. ed ai familiari conviventi. 

Attività sociale 
r • , :. -.• 

Un .programma di gite estive, 
per lagioiil di lac-jfe mtmzione 
11011 e slato possibile compilarlo; 
peio non è deuo che si .debba 
i,ui.i- termi. ' - ' • - , 
. C'uaiiuo le condizioni, ancora 
imveinajj, della montagna lo'iper. 
nietteranno, orgaiiizzeiemo f-
scui-sioni ed ascensioni a secon
da delie condizioni di tempo, e 
delle,possibiijta di approccio. .' 

Daremo teinipestivauiénte ' co-
muiiucazione a mezzo- dei nostro 
notiziario; -iieio 6 bene che il so
cio tiequenti la sede, perchè a-
vra modo di conoscere tutte .le 
iniziaine che i>er loiza da cose 
non (poiraniio esser<j comunicate 
ai-isbciré'-ant'TMagrVi'itirts: in 
consiuenazione ohe'molte 'di es
se potranno ' venire • organizzate 
Il per l i . , ' ^.. 

In merito ad una gita ciclo> 
turistica . . , 

Nel riassumere gli eiCbl della gita a 
M. Croce latta l'il maggio scorso ab
biamo detto che tutta .a omit lva dei 
de i s t i preferì caricare la bicicletta 
sul treno per raggiungere Milano. La 
notizia ha suscitato un po' di risenti-
meAto fra coloro che invece, armati 
di un cora.ggio a tutta prova, hanno 
effettuato Ira l'Imperversare del pessi
mo tempo anche il viaggio di ritorno 
In bicicletta: i coniugi Vighl Angela 
e Carlo, Banda Tere e Mano nonché 
fieio lesta. 

Elementi e notizie su nuove 
ascensioni 

Nel volume « CinquanV anni 
di vita della S.E.M. » un capi
tolo sarà dedicato all'alpinismo 
senza guide, ed accademico 
svolta dai soci, . , v 

Preghiamo vivamente' tutti 
coloro che ne sono m grado di 
voler fornire al nostro Fasatia 
elementi e notizie, sulle nuove 
ascensioni e sulle più impor
tanti ripetizioni effettuate -dal 
lylO al 1941. '. , " .. 

Se volete partecipare in mo. 
do tangibile alla celebrazione, 
del nostro cinquantenario, ri
cordatevi di prenotare il volu* 
me « Cmquant'anni di vita del
la S.E.M.:» di,imminente pub
blicazione. 

Luti;. — Elena Galli, sorella del 
SOCIO Ga'.li Riccardo. 

(Macclnl Luigi, nostro ' vecchio, affe
zionato socio che ' in sua morte ha 
donato alla nostra biblioteca una se
rie-di Interessanti volumi. 
, Alle desolate famiglie rinnoviamo 
l'espressione del nostro cordoglio, . 

La Mostra di pittura e -di 
fotografia 

è stata chiusa ieri dopo 15 gior
ni di -vita; moJtissimi sono sta
ti j . visitatori, e-pur nella sua 
semplicità ha suscitato un eco 
unanime di consensi che meglio 
non potevano premiare esposito
ri e ordinatori: 

Ancora una volta si è (potiito 
constatare l'afflatannento che re
gna' fra 1 soci e l'alto spirito di 
attaccamento al' Sodalizio. 

In altra pairte del g-ornale si 
paria più.diffusamente delia mo
stra. 

11 nostro Cinquantenario 
* attraverso i quotidiani 

L'avvenimento sociale che 
quest 'anno.sta allo zenit di o-
gni nostra cura ed attività, os
sia la celebrazione del primo 
Cinquantenario dalla fonda
zione, continua ad avere echi 
nella stampa quotidiana.. DO;-
pb i giornali politici già se
gnalati in precedenza; anche 
la Gazzetta dello Sport, nel kuo 
numero del 20 maggia scorso 
dedica ai « Dieci lustr i -della 
S.E.M. » un articolo di circa 
una colonna nel quale lo spun
to per - t ra t ta re l'argomento è 
dato dalla Mostra fotografica 
e pittorica sociale chiusasi ieri! 

GASPARE P A S I N I 

Direttore responsabile 

EkJit (SA.M.E.), VIS Settala 23. MUsnn 
Tipograila della Soe. Anon. Mllanesa 

arasse classico per scarpe <l» 
montagna e sci. Conserrs % ' 

• . tango le calzaturél 
PRODOTTO ITALIANO • 

I. BsrtKria - MIURO - Vi* lUauKcM « 

? 

Non dimenticate mai di 
mettere, fra gli oggetti 
indispensabili che vi ac
compagnano nelle vostre 
competizioni, un flacone 
di TSCHAMBA-Fii, il me
raviglioso prodotto che, 

^ senza ungere, protegge 
'" l'epidermide dalle dolo-

o* rose scottature prodotte 
BB dal sole d'alta montagna. 

T 3 O MIA IVB B A - R I I 
Depositario per ritalia.TColonie e Albania: 

G. SOFFIENTINI - MILANO 

M-. 


